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LA LIBERTÀ DELL'INSEGNAMENTO 


La più lieve concessione che si faccia 
al partite clericale ne esalta le speranze e 
ne accresce le pretensioni per siffatta guisa, 
che tutto gli sembra lecito pur di confiscar 
la libertà e costringer al silenzio gli av- 
versari. Di questa verità ci porge solenne 
prova la discussione sorta nel Senato fran- 
cese contro l’insegnamento della facoltà di 
medicina. Il governo imperiale ha ceduto 
alle istanze de’ clericali quando privava 
della cattedra Ernesto Rénan, il quale aveva 
detto ciò che in Germania si dice e si 
scrive da quarant'anni da’ più illustri pro- 
fessori, ed i clericali, incoraggiati da tanta 
vittoria; hanno creduto che fosse giunto il 
\empo di smascherare le loro batterie e 

lioperare nello Stato una prevalenza che 

stebbe la negazione d’ ogui principio li- 
herale. 

Le accuse che in Italia sì muovono dai 
giornali clericali al prof. Moleschott; furono 
con molta acrimonia esposte da cardinali e 
vescovi nel Senato francese non solo contro 
qualche professore di medicina, ma contro 
la scienza. In mancanza di ragioni si fa a 
filanza colle rimbombanti parole. Si grida 
contro il materialismo per condannare il 
mèlodo sperimentale, come si grida contro 
il razionalismo per imporre silenzio alla 
crilica storica. Un cardinale non discute ; 
biasima ,, anatemizza. Fortuna che la mi- 
tezza de’ tempi e le leggi civili gli lasciano 
soltanto il dirilto di anatemizzare , chè ai 
professori, i quali non insegnassero la 
scienza, approvata dalla Curia, potrebbe 
toccare qualche cosa di peggio. 

Codesti furori contro la scienza, contro 
il libero esame e la critica sono più fre- 
quenti in Francia che non negli altri Stati. 
Siano gl’ influssi degli studi severi, siano 
ì riguardi imposti da una discussione dotta 
e profonda, a cui neppure i pastori della 
Chiesa possono sottrarsi, fatto sta che nò 
ìn Germania, nè in Inghilterra, si odono 
le formidabili querele che i prelati fran- 
cesi sostengono contro la scienza e chi 
degnamente la professa. Nelle grandi Uni- 
Versilà tedesche non ci ha freno all’auda- 
cia scientifica de’ professori, nè limite alle 
loro investigazioni. I diritti della scienza vi 
sonò rispettati da tutti, e. muoverebbe ad 
inestingaibile riso chi avesse la strana pre- 
tensione di proscrivere la geologia, la chi- 
mica, la fisica e la medicina, perchè i do- 
centi non sì occupano che della scienza, 
senza curarsi punto de’ rapporti de’ pro- 
gressi e delle scoperte colle credenze reli- 
giose. 

Se ne vorrebbe forse dedurre che in 
Germania il sentimento religioso sia meno 
vivace che in Francia? Che ci sia minor 
moralità pubblica e privata? Che non vi 
sì sia buoni cittadini ed onesti commer- 
cianti ? Non si possono disconoscere le 
grandi e splendide virtà della nazione fran- 
cese, ma sarebbe ingiusto il non render 
omaggio a quelle che adornano i popoli 


, ledeschî, i quali provano, col loro esempio, 


come l’amor ardente della scienza non si 
separi da un elevato e puro sentimento' | 
religioso. B si noti la grande differenza 
che corre tra la Francia e la Germania. 
Nella Germania il clero discute, nella Fran: | 
cia denunzia. Il cardinale arcivescovo di . 
Rouen non è meno intrepido battagliero | 
del vescovo d’ Orleans. Questi cogli scritti, 
quegli coi discorsi al Senato muovono 
aspra guerra all’ insegnamento superiore ; 
Ma qual guerra ? La discussione scientifica | 
essendo. sbandita, non resta che la denun- ‘ 
zia, ed allorchè si è denunziata una dot- 
trina cotao macchiata di* materialismo, si 
Dretende che venga proscritta e che il pro- | 


fessore «ho la difende sia privato della cat- 
tedra. B par sempre il braccio secolare ! 
Invocato a sostegno di un edificio d’into- | 


leranza, nel quale la scienza 
hanno già fatto tali bieccie, da precipitarlo 
ad immanchevole rovina. Pia 

Se gli avversari ‘sono denunziati anzichè 
confulati, come sì potrebbe infondere negli 
animi la persuasione, che coloro i quali 
vano per questa via, vogliano proprio la 
libertà dell’insegnaraento superiore e non 
il monopolio dell’insegnamento ?. Come ci 
può esser libertà, so si pretendo di toglier 
la parola a chi non insegna le doltrine ap- 
provate dalla Ghiesa? Il Sillabo dovrebbe 
essere il Codice delle università @ la' tilo= 
sofia ritornar ancella della religione, senza 
che più vi ifosse un: Tommaso d'Aquino 
a palliare con la potenza dell'ingegno l’in- 
giuria fatta alla scienza. 

Anche in Italia vi hanno i promotori 
della libertà di insegnamento a beneficio 
esclusivo de’clericali. Nella Camera stessa 
si sono uditi eccitamenti e discorsi in favore 
di una libertà che sî convertirebbe in confi- 
sca, perchè accordata esclusivamente ad un 
partito, che non può accettarla che come un 
minor male, nè valersene che per privarne 
gli altri. La libertà noi vogliamo, ma per 
tutti. Non possiamo fare come i clericali 
che temono la l'bera discussione ; ma che 
il dirilto di discutere sia riconosciuto e falto 
rispettare universalmente. 

La potenza della civiltà è ormai così ef- 
ficace da scemar molto le speranze dei 
clericali. Questi ci sembrano nelle stesse 
condizioni di Enrico V, il quale sogna sem- 
pre in Francia una. ristorazione che tutti 
gli uomini politici veggono impossibile. E 
non fu piccola vittoria della libertà che il 
Senato francese sia passato all'ordine del 
giorno puro e semplice così sulla petizione 
presentata dai clericali pel libero insegna- 
mento come sui fatti denunziati contro la 
facoltà di medicina. ‘Allo conquiste de’ele! 
ricali ci è anche a Parigi un limite ed è 
l'opinione pubblica che lo determina. L’im- 
peratore Napoleoné non ebbe mai l’appog- 
gio cordiale dell'opinione pubblica come al- 
lorchè ha combattute le pretensioni dei 
clericali. L'errore fa di arrestarsi. Il potere 
temporale è l’ultima àncora di salvezza di 
quel partito, è a Roma che intrigano i bot- 
bonici, i legittimisti, i retrogradi d'ogni 
paese, non solo contro l’Italia ma contro 
la Francia e l'impero; a Roma ci è ancora 
un Re delle Due Sicilie, in partibus come 
molti vescovi; chì l'ignorasso, legga il 
Giornale ufficiale di Roma e lo apprenderà. 
Tutto questo deve eonvincerci qual sorta 
di libertà vogliano i clericali allorchè do- 
mandano la- libertà dell’insegnamento; e 
come permanente debba esser ‘la guerra 
fra un partito che sogna soltanto reazione 
e ritorno al passato e la società moderna 
che ha sete. di progresso nè può corse 
guirlo che mercò le libero istituzioni. 


i EERIL®= TIENE 


° Iersera (26) si è tenuta al ministero 
della finanza una riunione di creditori e 
principali azionisti della fallita Società dei 
canali Cavour e di proprietari interessati 
perchè quest’impresa risorga. Lon. mini- 
stro della finanza ha cercato di rimuovere 
alcune difficoltà che. si. opponevano alla 
formazione di un concordato. Si sono git- 
late le basi d’un accordo ed intanto’ gli 
adunati sono convenuti che importi di far 
i canali di derivazione e compier i lavori 
necessari per poter, distribuir |’ acqua, il 
cui valore non è mai tanto apprezzato 
quanto in questa stagione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 26 maggio. — lori dopo il mez- 
zogiorno la principessa Margherita si recò in 
compagnia di aloune persone del seguito a vi- 
sitare il nostro Musso. La gita fu una nuova 
riprova del. tatto finissimo» e delle conoscenze 


della giovane Principessa. Gli stessi impiegati | 


del museo mì dicevano, questa mane come 
essa aveva fatte certe osservazioni d’arle e di 
storia veramente serprendeggti. 

Nella giornata vi furond anco due ricevi- 


© ‘la civiltà | menti: uno della deputazione dei cittadini ita- 


liani di Trieste, composta dei signori Curro, 
Errera e Zanetti, e delle signore, queste ul- 
time, come s’immagina, dalla sola Principessa. 

L'indirizzo dei triestini è così caldo d’af- 
fetto come elegante il dono che recarono con 
essi: un astuccio. magnificamente lavorato, 
com pregevolissime miniature rappresentanti 
alcune delle migliori vedute della città e dei 
contorni, fra le' ltre la veduta del castello di 
Miramare che, per dirvi l'animo mio, si po- 
teva risparmiare. 

So che oggi 0 domenica dev'essere ricevuta 
dal Principe una nuova deputazione di trie- 
stini ed istriani. Ma questi son emigrati, che 
nel dolore dell'esilio han pure voluto unire la 
loro alla gioia di tutta l’Italia pel fausto con- 
nubio. Presenteranno questi un indirizzo mi- 
niato con quell’arte ‘che solo sa usare il Pro- 
sdocimi e che dettò uno dei migliori cittadini 
dell'Istria, ch'io non vi nomino per taluni 
riguardi. Non credo che si faranno difficoltà 
a ricevere questa deputazione e quest’indirizzo, 
e spero domani potervi dire che la presenta- 
zione fu'un fatto compiuto. ì 

Alle ore 8, sulla piazzetta della loggia del 
campanile, venivano distribuiti i doni delle 
28 coppe d’ argento ai migliori tiratori del 
giorno. La funzione peraltro riusci molto fredda 
perchè nessun pubblico avviso l’aveva indi- 
cata. 

Ritorno un passo addietro per lamentirmi 
della scarsità detle signore che ebbero l’onore 
di farsi ieri presentare alla Principessa. Io 
sperava che la nostra città. avrebbe dato un 
ben più largo contingente di quello che détte, 
enon so immaginarmi il perchè di questa 
scarsezza. Certo non può essere, e me ne 
porto garante, per difetto di amore o di rive- 
renza, ma la cosa ha fatto un poco di senso 
ed io, da cronista fedele, è mestieri che ve 
lo accenni. 

S. A. R. portava il dono delle signore ve- 
neziane, e la fu una cosa a tutti gradita, Si 
è tanto discorso di questo dono che l’ador- 
narsene della Principessa pareva quasi inere- 
dibile. Eppure so di buonissimo luogo che la 
voce di lei non sì è unita al coro di tutti 
quelli che ne dissero plagis — Essa invece 
lo trovò bello e grazioso. ; 

Alla sera vi fu la splendida serenata che 
il Municipio offriva agli sposi — La fu ve- 
ramente unica ed ammirabile sotto tutti i 
rapporti — Se io ve la volessi descrivere, mi 
ci vorrebbe lo stile di Byron, o il concettoso 
immaginare dei seicentisti. 

Ho visto cose mirabili, e qui a Venezia 
ed altrove, ma lasciate ch'io vi dica, nulla 
mai aver visto di più grande, di più magni- 
fico di quella serenata. Il cielo era bellissimo 
e tutto tempestato di stelle; mon spirava sul 
canale che una brezza leggiera leggiera, una 
di quelle brezze del canalazzo che la Sand 
diceva fanno germogliare i pensieri. Le gon- 
dole erano moltissime, tutte a. palloncini 
bianchi, rossi, verdi, fantastici che era una 
meraviglia. Si accalcavano così che il canale 
pareva trasformato in-un campo illuminato. 
Tratto tratto una luce di bengala illuminava 
fantaslicamente un gruppo di barche, di lumi, 
di gondolieri, di rosso, di bianco, di azzurro, 
che ripercuotendosi sui palazzi marmorei , 0 
nell’ acqua, ti producevan nella. mente una 
grandissima meraviglia ‘e ti beavano di un’e- 
stasi, meravigliosa. 

In mezzo a tutto quel trambusto di barche 
si distinguevano quelle che servir dovevano 
pei cori, o per la musica. Quest’ ultima era 
in una galleggiante formata tutta di lumi a 
tre colori, con bandiere pur fatte di lumi. Vi 
stava la banda della linea. 

Ma quella pei cori era veramente un mi- 
racolo d’ arte e di decorazione. Voi ne ve- 
drete il disegno fra breve, ma non potrete 
vedere 1’ effetto dei lumi e dei reflessi. Nè 
sperate ch’ io sia qui per descriverlo. In ve- 
rità non mi sento da tanto. Non è nè una 
falsa modestia, nè una frase sacramentale. 
È tout bonnement quello che sento. 

La musica che venne cantata, in generale 
fu buona e bene eseguita. To, se dèvo (dirvi 
le mie impressioni, ho goduto immensamente 
udendo (dinanzi a Ca Foscari èv'erano i Reali 
Ospiti) la sinfonia della Dinorah'stàpenda- 
mente eseguita. Quelle dolcissime e maestre- 
voli note, quel canto religioso; quelle armo- 
nie ‘tanto soavi udite al chiaro di luna, frà 
tanto splendore di lumi, in quel luogo, a 
quell'ora, producevano un effetto meraviglioso. 
Non v'era cuore, secondo me, fra tanta folla, 
‘e pur silenziosa, che non battesse commosso. 

Anco un @ssolo per tenore cantato in quello 
stesso luogo piacque moltissimo. 

Non vi dirò degli applausi che salutarono 
i Principi. Voi già ve li immaginate. Furono 
dovunque unanimi e pieni, ma alla Ca Fo- 
scari divenivano assordanti. E quando una 
luce vivissima di bengala irradiò il verone 
dov'era la accolta reale, non vi furono imani 
che non battessero, non vi fu voce che non 


levasse evviva. I Principi erano commossi 
i profondamente. 


‘concorso di onesti consigli ‘e di utili presta- 


La serenata durò fino a tàrdissima orà 
della notte. Ma i Principi non si trattennero 
che poco oltre la mezzanotte. 

Domani. il Canal Grande darà un altro 
Spettacolo. Un: corso, 0 come qui. dicesi, un 
fresco dalle 6 alle 9. Non credo esser lungi 
dal vero dicendo che questa è una attenzione 
del Municipio alla Regina del Portogallo, che 
di questi spettacoli si mostra vaghissima. So 
che molte gondole fornite si preparano a far 
mostra, di sè. È dal molto numerò di queste 
che dipende la buona riuscita del corso. 

Giovèdì poì vi sarà una festa privata; ma 
originale. È la Società Adriatico-Orientale che 
dà un banchetto, presieduto dal principe Um- 
berto, per inaugurare la nuova linea fra Ve- 
ala ed Alessandria. L’idea è davvero eccel- 
lente! : 


e — 


all’ Uffizio generale d'Annunzi sui Gicrsalt di 
0, via Cavour, n.127. 


Ù 

Noi speriamo vedere dal nuovo prefetto ef- 
fitacemente appoggiati il Municipio'e-la Con- 
gregazione di carità contro le pretese scanda- 
lose è interessate della curia vescovile nella 
questione della istituzione del collegio Came- 
rini pei figli derelitti e per le fanciulle peri- 
colanti. Speriamo vedere ritornata agli origi- 
narii statuti di sua fondazione la amministra- 
zione dell'Arca del santo e liberata da quello 
s irito di tradizioni fratesche ed esclusive che 
illegittimamente tolsero al nostro comune quella 


‘ingerenza che gli si competeva nell’ ammini 


strazione stessa. Speriamo vedere sottratti gli 
asili e le scuole infantili ad un sodalizio di 
femmine, pseudo-monache, schiave della setta 
gesuitica, e non idonee ad informare gli ani- 
mi infantili a' sentimenti di vera carità cri- 
stiana e di patria. Non pretendesi da noi che 


«1° autorità governativa si faccia partigiana e 


+ vessatrice del clero, domandasi soltanto ch’essa 


Papova, 26 maggio. — Abbiamo cambiato 
di prefetto; al commendatore avv. Zini, suc 
cede l’ex-deputatò e prefetto avv. Gadda. Que- 
Sto cambiamento non porta alcuna scossa 0 
danno all’ amministrazione della provincia, 
anzi è da sperarne un vantaggio. Non vuolsi 
accusare il cessato prefetto di poco zelo per 
la cosa pubblica, o di poco amore delle cose 
nostre e della nazione. Egli è uomo integrò; 
di rette intenzioni, di devozione sincera e 
provata al Re e alla patria; è liberale di vec- 
chia data; è uomo d’ingegno; è studioso e 
passionato, enltore delle storie patrie. Ma ad 
essere del tutto un buon prefetto ed un utile 
amministratore pare che fra noi gli abbia 
fatto difetto Ja conoscenza intima e diretta 
delle cose nostre, e gii abbia nociuto la pas- 
sione dei suoi studi prediletti, nonchè una ‘ 
troppo viva eccitabilità di fibra che lo ‘faceva 
apparire qualche volta permaloso per contra- 
rietà lievi ed inevitabili, e altre volte man- 
cante di quella ferma e calma equanimità , 
che dev’ essere precipua virtù, di chi regge 
una importante provincia. Padova, però, ri- . 
cordevole delle sue virtù patrie e private, e 
delle sue rette intenzioni, conserverà del com- 
mendatore Zini grata e onesta memoria. Lo ® 
Zini, interpretando troppo sfavorevolmente ‘a 
proprio riguardo una frase di uno dei nuovi 
vostri corrispondenti, accenna a faccendieri e 
a procaccianti che vorrebbero circuire chi go- ‘ 
verna in loco e attirarlo alle loro voglie, 0 
passioni , od interessi, e che se non sono 
ascoltati inserpentiscono, malignano, mordono, 
insidiano, e dice ‘di non avere mai temuto “ 
cotali fastidi. Noi gli accòrdiamo che in Pa-" 
dova nop abbia avuto nè fastidi, nè timori < 
di questa fatta, ma lo assicuriamo che Padova * 
non è città da faccendieri e da procaccianti, : 
e che s’egli avesse meglio conosciuto l’indole i 
riservata e indipendente di questi abitanti 
non si sarebbe trincierato in un isolamento » 
che lo faceva quasi ‘ignoto e straniero alla 
città. Chi governa in loco non deve deferiré 
ad intriganti e a faccendieri, ma deve però 
coltivare le relazioni coi più onorevoli città 
dini, e siccome gli uomini di vero merito è 
più degni di fiducia non sono procaccianti , | 
nè, si offrono, è necessario farne ricerca e 
invitarli ad offerire pel bene pubblico il loro 


zioni. . 

L'avvocato Gadda, che ci arriva preceduto 
da bella fama di antico e provato patriotismo 
e di distinta capacità giuridica e amministra- 1 
tiva, qui avrà campo a distinguersi e a ren-! 
dersi benemerito della città e della provincia, 
nonchè della nazione, alla quale in altre pre- 
fetture diè saggio della sua illuminata atti- 
vità ‘e del suo zelo per la cosa pubblica. Noi 
siamo certi che alla sua iniziativa. dovremo 
il ridestarsi della nostra deputazione ‘provin- 
ciale, la quale, sebbene composta di persò- 
naggi per molti titoli egregi, non ha dato fi- 
nora quei frutti che il paese se ne ripromet- 
teva. Poco ‘0 mulla si è fatto finora dalla pro- 
vincia per la. pubblica istruzione ; la scuola 
agraria, ‘che dévesi istituire siti Brusegana, at- 
tende tuttora di esserè attuata; della seuola 
industriale è professionale ta ‘itiolto tempo 
non si fa più parola, mentre di cotesti he 
cessari istituti si sono fornite altre provincie; 
insufficienti .sono i provvedimenti dati per 
formare buoni maestri e maestre per le scuole 
primarie e per diffondere con queste la istru- 
zione agricola: In altre cose 3 nelle quali sa- 
rébbe efficace od ‘utile ta iniziativa o il con- 
corso della provincia, rulla finora si è fatto. 
Pare che non si sia capito che nel nuovo or- 
dine di cose la provincia è corpo morale , 
autonomo , je che devo pure avere una vita 
altiva, fruttuosa, armunizzante .con. quella 
della nazione. Il nuovo preside della deputa> 


zione provinciale saprà far cessare questo di- 
fetto di ‘iniziativa e di attività, e otterrà che 
la deputazione predet', mom sia Ciinvimeno 
della nostra Giunta municipale, che sì è me- 
ritata bella lode di solerzia e di attività, è 
che si è precipuamente distinta nel promuo- 
vere e nel diffondere con atilissimi risulta- 
menti la istruzione primaria. 


cooperi colle autorità comunali e provinciali, 
rei limiti accordati dalla legge, ad emanci- 
pare e a sciogliere la società laica dai mille 
lacci. e dalla rete complicatissima, nei quali 
la casta sacerdotale ha saputo colle sue cor- 
porazioni, colle sue confraternite, colle sue 
affigliazioni, coi suoi privilegi avviluppare e 
subordinare in tutte le sue manifestazioni, in 
tutti i suoî riti e nelle sue istituzioni la so- 
cietà liica. E necessario che si distingua net 
tamente la società religiosa dalla laica, e che 
all'autorità ‘ecclesiastica sia proibita ogni in- 
gerenza che. ecceda la necessità del suo mi- 
histero religioso. Nelle istituzioni e nelle cose 
che sono comuni a tutti i cittadini, senza dif- 
ferenza di religione e di culto, non deve es- 
sere permessa la ingerenza di alcuna autorità 
ecclesiastica. La quale non può esercitarsi che 


' nelle cose strettamente appartenenti allo spe- 


ciale suo ministero religioso. Se questa di- 
slinzione si osservasse, molte questioni, molti 
litigi, sarebbero tolti, e il progresso civile, 
che vuole libertà di coscienza e di culto, sa- 
rebbe avvantaggiato. 


Tonmo,; 20 maggio. — Il giorno 18 del 
prossimo mese di giugno è fissato per le ele- 
zioni amministrative della nostra città. Già vi 
ho accennato al lavorio di taluno dei nostri 
consiglieri assessori allo scopo di far riuscire 
dall’urna i candidati del loro partito. Furono 
messe in opera perfino le elezioni d’ufficio a 


: favore di elettori, dei quali ignoravano la 


qualità, la paternità, il luogo e la data di 
nascità, e la qualità dell’ imposta che paga- 
vano in Torino. 

Le circolari a. tal uopo spedite altestano 
della verità di quanto vi affermo. 

Finora però Comitati elettorali mon si sono 


: lancorà formati, ma già si presagisce che la 


lotta vuol essere seriamente impegnata. Il nu- 
mero dei consiglieri scadenti d’ uffitio è in 
quest'anno abbastanza rilevante: 12 in via 
ordinaria, 5 in via straordinaria. Fra i primi 
si trovano il sindaco, commendatore Galvagno, 
il commendatore Pateri, il dottore deputato 
Bottero, ecc.; fra i secondi il deputato Ber- 
sezio, che diede la propria demissione, i con- 
siglieri Thaon di Revel e conte Farcito di 
Vinea, morti nel corrente anno, ecc. è 

Sarebbe prematuro il portare fin d’ora giu- 
dizio sull'esito della votazione. Da quanto pare 
però è intenzione della maggioranza degli 
elettori di introdurre anche quest'anno nuovi 
elementi che vengano a rafforzare l’azione di 
quelli che riuscirono nello scorso anno. Si 
aggiunge inoltre da chi presume al bene in- 
formato, che il deputato Bottero non intenda 
quest’ anto prendere alcuna parte attiva alla 
lotta, limitandosi ad accogliere nelle colonne 
del suo giornale le diverse liste che gli ver- 
ranno «trasmesse. Anzi, si dice ancora che lo 
stesso ‘ndrevole deputato intenda declinare la 
candidatura nell’ intento di dedicarsi intiera- 
mente alla deputazione ed anche per riser- 
varsi maggior libertà d’azione nella trattazione 
delle materie amministrative. Queste non sono 
che voci, ed io ve le do per semplice debito 
di cronista. 

Paré per contro che la notizia già accen- 
natavi ‘altre volte, quella cioè della probabile 
assunzione alla carica di sindaco della nostra 
città, nella persona del conte Di Sambuy, 
prenda maggior consistenza. Ormai se ne parla 
fra le varie categorie di elettori come di cosà 
cui non manchi più che Ja sanzione sovrana. 

Questa mattina erano resi gli estremi onori 
alla salma di Alessandro Borella, morto l’altra 
mattina in un sua villa presso Torino nell'età 
di 53 Anni. Facevano parte del funebre cor- 
teggio. una grande quantità di persone, fra 
cui parecchi uomini politici, la deputazione 
operaia, e l'associazione degli studenti. 

Terminata la cerimonia funebre, e ritira- 
tisi i sacerdoti y furono pronunziati in lode 
dell’estinto parecchi discorsi dal deputato Bot- 
tero, dall'avvocato Pasquali e da altri. 
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Ecco îl testo dels discorso pronunciato dal 
re di Prussia a Berlino i:27' faggio alla 
chiusura del Parlamento, doganalet:» |) | 

Onorevoli signori ; 
del Parlamento doganale germanico. 


Le poche settimane trascorse da che.io.vi diedi 
qui il ben venuto, non saranno senza beneficio 
per la libertà del commercio; cosi. all’estero come 
nell'interno, e per lo sviluppo della. prosperità 
nazionale. O UV 

Col trattato. coll’Austria da noi.approvato è 
agevolata l'importazione di materie importanti 
alla fabbricazione e di oggetti di consumo, pro- 
mossa l'esportazione di numerosi prodotti del 
suolo e delle industrie, ‘e resa ibilo Pimme- 
diaia estensione dello Zollverein al Mecklem- 
burgo. o È poircje 

La legge delle tariffe in relazione;:con questo 
trattato estende a tutti gli. altri paesi quasi. senza 
eccezione, le facilitazioni commerciali. concesse. 
all’Austria, ui sil i 

1 trattati con lo Stato pontificio. e la Spagna 
assicurano allo Zollverein in ambo i paesi i di- 
ritti della nazione più favorità, è ‘tion. potranno 
se non dare nuovo slancio al ‘commercio della 
Germania con questi due paesi. 

La maggiore semplicità e mobilità nelle forme 
del processo doganale gioveràal.commercio della 
Germania con tutti i paesi e alle transazioni fra 
tutte le parti della lega doganale. î 

Infine l'uguaglianza d’impasta su la coltiva- 
zione del tabacco consentirà la soppressione di 
una barriera che aggrava il commercio nell'in- 
terno dello Zollverein. 2 

Rispetto ai risultati favorevoli allo ‘sviluppo 
commerciale che questi provvedimenti promettono 
è d’uopo tuttavia tenér conto, ‘almeno per il.pe- 
riodo più prossimo, delle apprensioni! di una) di- 
minuzione non insignificante ‘delle. entrate. do- 
ganali. 

Lo. Zollverein deve la sua origine e il suo slan- 
eio alla fusione felice degl'interessi economici e 
finanziari. Lo sviluppo ne Sarebbe attermiuato da 

un riguardo esclusivo per l'uno ol’altro di questi 
due interessi. © 7 

Voi tuili, onorevoli signori, sietè fermamente 
risoluti di concorrere a promuovere: questo | svi- 
luppo, e se finora non si è potutoimettersi d’ac-. 
cordo quanto al modo con. cui si, devono conci 
liare ambo quei legittimi interessi, ho fiducia che 
alla vostra prossima riunione gli sforzi uniti dei 
governi confederatì e del Parlamento doganale 
non rimarranno senza buon esito'anchè ‘a questo 
rispetto. ” 

> Oso sperare del pari che la ‘sessione’ del‘Par- 
lamento doganale, ch'io chiudo.oggiy avrà con: 
tribuito ad avvalorare la fiducia reciproca delle 
tribù germaniche e dei loro governi e.a;distrag- 
gere 0. almeno scemare più d'un pregiudizio che 
pui avventura facesse intoppo alla dimostrazione 
uninimo dell'amore verso la patria comune ,.re- 
diggio uguale di tutte le tribù. germaniche, | 

Voi recherete titti, 0 Signori, alle vostre case, 
la convinzione che, nell’'universalità ‘del'popolo 
tedesco, vive il sentimento fraterho' diluita soli- 
darietà ch'è indipendente dalla forma che le servo 
d'espressione, e che certamente aumenterà di 
forza » 6, sarà in. progresso, continuo. se ci, sfor- 
ziamo , in tuiti i punti, di fat risaltaré ciò. che 
ci unisce, e di lasciare da parte ciò che ci po- 
tesse separare. 

Chiamato dal'voto unanime ‘e dofistatito dai 
trattati e dai poteri legislativi legittimi della no- 
stra patria tedesca, ad ‘occupare! questo postò 

eminente; io reputo un'dovere»d’onore il; dichia- 
rare, davanti. ai rappresentanti eletti; deli popolo 
tellesco, che! eserciterò 'e farò: valere i.diritti che 
xi furono cohferiti, come un: bene sacro confi- 
dato dal popolo tedesco e da’ suoi .sovrani, ri- 
spettando coscienziosamente, i trattati ed i titoli 
storici sui quali è basata Ja comunanza’ della 
patria. 5 pui Ù 

Non gli è il. potere che Dio'mise-in:mia mano, 
ma sì i diritti risultanti da trattati liberamente 
conclusi eo’ miei alleati.e le, rappresentanze co- 
stituzionali de’ loro sudditi: che ida oggi in poi 

ditigeronno la mia politica. 

Col desiderio che la nostra comune missione 
sì compia, è con una ferma fiducia’ nell'assistenza 
divina, aspetto Ja nuova riunione ‘del Parlamento 
dogunale germanico  tostochè muovi lavori lo 
chiameranno a nuova opera. 


edo 
BANCHETTO 
OFFERTO AL PARLAMENTO DOGANALE; GEAMANICO 


Si legge nella Corr. de Berlin del 23: 


L'alta industria ed il commercio di Berlino: hanno 
dato giovedì, 21, nelle sale della Borsa, ;un gran 
banchetto in onore del primo Parlamento doga- 
nale. Oltre alle principali notabilità «finanziarie 
della Germania, assistevano al banchetto : il Con- 
siglio federale. doganale, i ministri di Prussia, 
l'ufticio della cancelleria federale, tutti i membri 
del Zollparlament ed alcini rappresentanti della 
stampa berlinese. t 07 Bi ‘ 

Il sig. Di Bismarek, rispondendo» ad un brin= 
disi dell'on... Simson; presidente»/del. Parlamento: 
doganale, si espresse/come:segùB i; sui 

« Il brindisi portato dal mio onorevole collega, 
il presidente del Parlamento, doganale, non va 
forse esente da un po' d’egoismo ; era-utta captatio 
benevolentiae molto ‘abile al.giuri d’invito per ot- 
tenere un: « Voi avete fatto il vostro dovere l'y 
Permettetemi di stare in guardia contro'lo stesso” 
scoglio ed esprimere. qui‘i sentimenti; di: tutti 
noi, indirizzando un saluto d'addio; ai-nostri fra= 
telli del Sud della Germania.Il.tempo tanto breve 
della nostra riunione è trascorso presto, come un 
giorno di primavera; possa. egli avere gli stessi 
effetti della primavera sui giorni avvenire | (Ap- 
plausi). Dopo il lavoro che avete fatto in comune 
per gl’interessi della Germania voi recherètè con 
voi, spero, la convinzione che in tatte le situazioni 
della vita troverete qui cuori e mani di fratelli, 
ed ogni nuova riunione, ne’ son persuaso, renderà 
più intimo e più solido l'accordo. Manteniamo 
sempre questa vita di famiglia. Penetrato da que 
sti sentimenti, io itdirizzo ai miei fratelli tede- 
schi del Sud un cordiale: A rivederci ! (Applausi 
fragorosi). » di 

Il 
ministri di Baviera, disse quindi : 


questo entusiasmo, 
cordo fra. il e a di 
fatto notevoli nrogressi. Noi dobbiamo questo ri- 
Asta al Parlamento doganale, che ci ha radu- 
J nati per + sed 
inissione dello spitito tedesco, missione più elo- | 
vata, più nobile, più 
missione civilizzatrice, d'altre nazioni. Da ciò il 
nostro accordo e la nostra unione, ed jo bevo al- 
l’unità delle razze tedesche | » 
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davaliere Campi è prefetto della provincia di Pa- 
via; soggiunsero che il cavaliere Calenda, attuale 
prefetto di detta provincia, era stato trasferito a 


istamparono persino che il cavaliere Calerda era 


l'confermano’’la riomina del cavaliere Campi a Pa- 


ì 


‘cavaliere: Calenda: 


«alla prefettura ;di. Caltanissetta e molto meno di- 


ig. principe di Hobenlohe, presidente “dci | 


che riesce evidente che l'ac- 
Nord: ed. il Sud. della Germania ha 


‘un lavoro comime e che-ciuniscernella 


bella che. non la pretesa 


‘Nella Perseveranza del 27 corrente si legge: 
Parecchi giornali, ‘amunciando la nomina del 


Caltanissetta. Alcuni altri andarono più in là e 


stato dimesso dal sîo posto. 9 
Nostre particolari informazioni, nel mentre ci 


‘via; ei pongono: in grado di smentire ‘completa- 
‘mente ogni versione corsa sulla destinazione del 


Quest’egregio magistrato non venne destinato 


messo. Ei fu invece promosso di classe e chia- 
mato in missione presso il ministèrò dell'interno, 
dal quale probabilitente potrà venirgli altitato 
qualche temporaneo è straordinario incarico nelle 
provincie siciliane,’ 


n 


Alla Gazzetta Ticinese del 25 scrivono da 
Berna : I f 


Il supplemento del 1867 alla convenzione di 


'‘Torino circa alla separazione. del Ticino dalle dio- 


cesi lombarde ha ricevuto la sua esecuzione me- 
diante il::pigamento delle accennate, somme, da 
parte del: Cantone Ticino, e.la consegna. da parte 
dell’Italia. dei; documenti, Ciò viene. annunciato 
al Consiglio federale dal ministro svizzero a Fi- 
renze sig. Pioda. 


LA QUESTIONE. TUNISINA 


H Qorriere Mercantile del 26 pubblica la 
seguente corrispondenza!: 


Tuuisi, 19 maggio 1868. 


Il postale Sicilia fu trattenuto in Cagliari 8 
ore dal governo; ed è portatore di dispacei per 
i consoli d’Italia e di Francia; è opinione che 
porti la definizione della questione, ma non sap- 
piamo ‘come ; speriamo però. che sarà conforme 
alla giustizia. È 

I, giornali. francesi parlano. molto, del. signor 
Pinna, nostro console; come,causa principale del 
l'incidente , lo accusano di tenebrose macchina- 
zioni, di visté, d’ ambizione e d’ altro; tacciono 
dell’inghilterra come se di quest’ultima ne aves- 
sero paura; eppure l'inghilterra non solo prote- 
stò, ma minaccid'il bey , mentre il nostro con- 
solè' protestava soltanto e per un principio. per 
cui lai Francia un:mese; prima faceva altrettanto. 
‘ Quando! in: Parigi si conobbe la convenzione 
Bureau. ;che,;convertiva, le; obbligazioni 1863 
1865,; ed. un, decreto .« affectant. des. garanties 
spéciales: aux titres de rente © p. °, qui de- 
vraient, étre données en echange des obligations », 
la Francia non solo protestava, ma imponeva al 
bey-che firmasse un decreto, in forza del quale 
la convenzione Bureau fosse annullata, ciò che fu 
fatto;‘e'si'è trovato giusto.-Oggi la Francia pre- 
sentò al bey, un. progetto, che.il Kasnadar disgra- 
ziatamente accetiò; in. forza del. quale si conver- 
tono) tutti, é. debiti, messuno rescluso , al 6. per %; 
e;se,ne confida l’amministrazione ad una Com- 
missione francese, vuol ciò dire che il rappre- 
sentante della Francia trova giusto, legale quello 
cliè un mese prima trovava illegale, ingiusto, e 
perchè il console d'Italià protesta e protegge gli 
interessi di unaicolonia»che'è creditrice di somme 
molto più importanti della Francia. si: qualifica 
la ‘sua ‘condotta di mene .tenebrose,. d’ ambi- 
zione; ecc. 

,Sî può dire.senza temp di essere smentiti che 
quanto la Francia domanda oggi è ingiusto, e se 
colle minaccie potrà ottenere la firma del bey 
non, sarà una Vittoria, sarà una ;prepotenza. Per 
dar un colore meno ingiusto alla domanda, oggi 
sì complica la questione ‘con accusare il bey 
d'avere  itisultato la Francia , perchè quando il 
vice-console fu ‘spedito dal console. generale. ad 
invitare nuovamente il bey a firmare il decreto 
in questione adducendo essere il governo fran- 
cese d'accordo coll’ Inghilterra, il ministro rispose 
non poter far nulla, © l’invitava a presentarsi al 
bey. In ‘ciò si trova un insulto; trova il con- 
sole pure un insulto nella missione del generale 
Baccus, che portava in consolato di Francia Ja 
risposta del bey, cioè che S. A. il bey si ralle- 
grava di-sentire: che la Francia, PInghilterra e 
l'Italia erano; fra. loro ;intese, e' che ringraziava il 
console, di tale comunicazione. 

Che. la Francia la; voglia far. da padrone in 
Tunisi, è chiaro abbastanza; spetta ai governi 
| d'Europa ìl vedere se ne ha il ‘diritto ; noi non 
potremo che gridare, e dovremo rassegnarci 1 
Quello ‘che ci sorprende è di vedere la stampa 
francese ‘volerci: dar ‘il posto che di4diritto è do- 
vuto:ai francesi :: che essa ‘provi un imprestito, 
una fornitura; fatta. dal commercio italiano; noi 
le,.proyeremo, che.i milioni che mancano in Tu- 
nisi, si trovano in Parigi. Chi ha provveduto i 
| 100 cannoni che furono pagati circa. un milione? 

e un maggiore d'artiglieria francese ‘venuto da 

| Parigi ad istanza del Kasnadar ‘per dar la sua 
Opinione su' questi cantoni, ‘disse: ‘ve ne sono da' 
fr: 500 l'uno ie'altri da 250, è ‘ne fu talmente 
sorpreso il'bey che non volle crederlo.. Non è 
di Franvia che :venne la famosa fregata, ed altri 
due legni che costarono più milioni? Non è da 
Marsiglia che,vennero, i, 2'yapori condannati, sic- 
chè Ja riparazione fatta ai. medesimi equivale ad 
averli fatti nuovi? E sapete fra tutta questa 
marina, quale è il vapore che può servite, e pel 
quale il'governo non spese mai'un centesimo ? 
è il Toscana venduto dall'agenzia Rubattino ‘ du- 
rante la rivoluzione. 

Non vi parlo delle scarpe. di cuoio pessimo e 

dei fucili. e degli abiti costosi. provvisti al. bey 
venuti sempre di. Francia, assolutamente inservi- 


| bili e a.prezzi favolosi i lavori, il canale. per 


« Siguori, voi avete applaudito con grande: eri | portar, 1’ acqua in Tunisi produsse più :scandali 
tusiasmo salte. parole del sig. cancelliere; della,Fe- { e processi che non fossero piastre impiegate per 
derazione, ed i deputati qui presenti del Sud della ‘ il medesimo canale, che costò’ tariti ‘milioni; è 
Germania si-sono-associati.. anto cordialmente a l'impresa tion'è'italiana. Il consolato ‘di Francia 


che costò un milione e che crolla da ogni parte 
non fu impresa italiana; e il consolato di Spagna 
che dopo 6 mesi che fu fatto, si è dovuto rico 
strurlo, non fu impresa italiana ma sempre fran- 
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I-crediti degli italiani’ che son garantiti dalle 
tre conversioni sono crediti onesti, giusti, moneta 
data al bey all’8 010, derrate comprate 2 prezzi 
tali che una buona parte rimase per conto per- 
chè. gli amici d'Europa la trovarono cara, il grano 
particolarmente, e chi scrive‘'no ebbe; e ne-offiri 
ai suoi amici, ed ebbe per risposta che i prezzi 
erano. matti. Quanto vi dico io soho, pronto a 
provarlo: che mi vengano a dire che i nostri 
crediti sono risultati d'usura, risponderò mentite, 
come mentisce l'opuscolo Repport aux obliga- 
taîres quando dice in una conversazione in con- 
solato di Francia: « Vous n'ignorez pis, di re- 
«ste; la difference qui existe entre le droit des 
« obligataires. francais ayant Ioyalement versé 
« Jèur argent è des intermedinires et les droits 
« des eréinciers locaux. » 

Sipete quale differenza ci passa? > 

1 crediti italimni sono legittimi e onesti perchè 
sé ne può provare l'origine, e per i crediti rap- 
presentati dai due imprestiti 63-65, mi riferisco 
allo ‘stesso opuscolo ;» leggetene i ducumenti € 
giudicate. Riguardo ai crediti del commercio, dico 
dei negozianti francesi rappresentati 0 no dalle 
conversioni, sono in generale come i nostri pro- 
venienti da merci comprate, e non slate conse- 
gnate, 0 da imprestiti a condizioni ragionevoli. 

L’ opuscolo suddetto tocca anche i nostri cre- 
diti verso i principi; sono indispensabili due pa- 
\role in riscontro. 

I debiti dei principî nel 1864 ascendevano a 
poco più di 1 milione e mezzo; i crediti degli 
italiani erano al dissotto del milione, e in quel- 
l'epoca si deponevano, nelle, mani del console, d'I- 
talia tutti i titoli di credito, e da quell'epoca fu 
proibito dal console di fare altro credito ai prin- 
cipi perchè non li avrebbe più riconosciuti, rite- 
nendo validi i soli titoli depositati. Da quel mo- 
mento il nostro console perorava presso il go- 
verno a favore dei creditori italiani, mà di con- 
trarietà in contrarietà trascorsero 8 anni; e l'in- 
toppo ed in un tempo lo sbaglio:fu di aver fatto 
conto comune coi consoli ‘che rappresentano. al- 
tri creditori; e, venuti ad. un regolamento, si. è 
trovato ‘che i debiti.dei principi ascendevano a 
circa 7 milioni, dico sette milioni; per conse- 
guenza gl'italiani soffrono nei loro interessi per- 
chè hanno doyuto dividere il loro avere con cre- 
diti creati dopo di loro a condizioni ben diverse 
e soffrirono nel loro amor proprio, nel far parte 
di tali crediti demoralizzati, ed essendo stato fatto 
il riparto sulla base dei 7 milioni, e:noi compresi 
pei soli titoli depositati nella cancelleria d’Italia, 
possiamo rispondere ad alta voce che non sono 
italiani quelli che in dne anni aumentarono i de- 
biti dei principi a circa 7 milioni, quantunque 
non s'ignorasse la condizione di questi principi e 
l’opposizione che faceva il bey per pagatli. Che 
cessi una volta la calumia, e se è scritto che la 
Tunisia divenga provincia francese sia pure, ma 
senza oltraggiare a chi ha-il diritto d'essere ri- 
spettato, 

Signor Direttore, io non ho tempo a dare mi- 
glior forma ‘a queste, ragioni, ma potete assicu- 
rarvi che sono la pura verità; noi siamo indi- 
guati dei mezzi adoperati per voler avere ragione 
in una questione che, qualunque risultato possa 
avere, lascierà sempre i nostri avversari dalla 
parte del torto. Noi non disapproviamo che la 
Francia voglia tutte le soddisfazioni possibili da 
un governo che da tempo merita la disapprova- 
zione dei governi civili; ‘bensi disapproviamo ehe 
voglia servirsi di:mézzi che ci recano danno ma- 
teriale e'morale. 


NASE n 


OTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 25: 

« Pare certo che le relazioni sull’ impre- 
stito e sul bilancio ‘verranno presentate ‘nel 
corso della prossima settimana al Corpo le- 
gislativo francese. 

< La discussione ‘sul progetto. d’ imprestito 
s'aprirà verosimilmente nella prima quindicina 
di giugno, e tulto fa credere ©he quell’ope- 
razione finanziaria verrà effettuata prima della 
fine del mese prossimo. 

« Si assicura che la Commissione non ha 
mutata la cifra dell’imprestito che rimane fis- 
sata a 440 milioni; ‘le modificazioni adottate 
non si riferiscono che all’uso di questa somma. 
Importanti economie furono però proposte sul 
coraplesso dei bilanci. 

€ Si dice che la Commissione @l il 
verno si siano messi d’ accordo su tulli i 
punti principali. > 

Abbiamo annunziata ieri la malattia del 
principe ereditario del Belgio. L’Independance 
belge del 24 assicura che continua ad essere 
in via di miglioramento. La malattia che lò 
ha colpito è una péricardite, vale a dire 
un’ affezione della membrana che avviluppa 
il cuore. 

Leggesi nella stessa Correspondance : 

« Il giorno della’ partenza per Roma del 
sotto-segretario, di Stato sig. barone di Mey- 
senburg è fissato al 25 di. questo mese. La 
notizia secondo cui egli deve tentare di con- 
chiudere a Roma un nuovo concordato non 
è esatta. » 

Si legge nella. Corr. gen. autr. del 24: 

« Un giornale viennese parla d}una mani- 
festazione pacifica di cui il. gabinetto inglese 
avrebbe concepito il progetto ed alla quale 
l’Austria avrebbe promesso, di. prender parte, 

« Benchè l'Austria sia disposta. ad acco- 
| gliere ogni atto d’una grande potenza euro» 
pea.tendente al mantenimento «della pace, e 
benchè ogni iniziativa in questo senso debba 
+ incontrare l’appoggiò più energico per parte 
dell'Austria, noi abbiamo motivi per mettere 
! in dubbio l’autenticità di questa notizia. » 

Scrivono da Bacharest, 18, alla Presse di 
Vienna : 

«Lo‘scioglimento della guardia nazionale 
| di Bakou ha fatto conoscere alcuni fatti molto 
‘singolari. Cercando con cura per scoprire: le 


‘armi nelle abitazioni, si trovò un numero ab- 
bastanza considerevole di. fucili provenienti 
dal deposito d’armi che appartiene al governo 
austriaco e che 
mese di set 
queste armi ù n d 
autorità al prezzo di 2 talleri turchi per fucile. 


al governo di Bucharest intorno r 
messo nel suddetto magazzino era così conce- 
pito : 


fu saccheggiato durante il 
bre scorso. Molti proprietari di 
eteserò di averle comprate dalle 


trasmesso dal prefetto Lecca 


«I to 
SR al furto com- 


« Bakow, fl... 
« Signor ministre, 
« Nella mattina di quest'oggi, verso le i1,la 


guardia nazionale e la popolazione si sono radu- 
nate in folla davanti il magazzino d'armi ed hanno 
violentemente scacciato il posto di guardia. To 
mi sono recato personalmente sul luogo ed ho 
indirizzato le esortazioni necessarie tanto ai co- 
mandanti della guardia che ‘alla guardia stessa 
1 miei sforzi riuscirono vani: In seguito al mio 
invito arrivarono il procuratore ed il giudice d'i- 
struzione. Tutte le intimazioni fatte alla folla 
perchè si disperdesse rimasero senza successo. 
La folla infranse il sigillo ufficiale della porta € 
saccheggiò il magazzino. 


« L'intervento del maggiore della divisione e 


del comandante la guardia di polizia non ebbe 
nèssun' risultato: Vi prego di voler ordinare ciò 
che crederete utile. Vi avvertirò col telegrafo 
nel caso in cui avvenissero nuovi torbidi. 


« Gradite, ecc. 
« Firmato: Lecca. 


« Dopo saccheggiato, il magazzino, e deru- 


bate le armi non ebbero luogo altri disordini; 


è un fatto di cui bisogna ringraziare il pre- 


fetto Lecca. Ora però siamo al più curioso 
della storia. Allorchè si fecero le perquisi- 
zioni nelle case per disarmare Ja guardia na- 


zionale, si andò pure alla casa dell’ ex-pre- 
fetto Lecca; egli era sortito, ma sua moglie 


assicurò che non vi erano armi in casa. Sie- 
come da qualche tempo non si’ presta più 


fede alle assicurazioni dei Lecca, un distac- 
camento entrò nella casa, ma non furono tro- 
vate armi; madama Lecca, a quanto sembra, 
era più abituata a dire la verità che non 
suo marito. Sfortunatamente un soldato ‘ebbe 
l’idea di picchiare contro il muro d’una ca- 
mera ; il: suono dei colpi indicò. .il vuoto. 
Dopo aver picchiato altri colpi si udi un ru- 
more di baionette e finalmente allorchè si 
aprì la muraglia ad onta delle proteste di 
madama Lecca, vi si trovarono nascosti mol- 
tissimi fucili con baionette ‘e munizioni. Il 
bravo prefetto aveva fatto, mettere. tutto nella 
sua camera. ) 

L’ Agenzia Havas ha per dispaccio da Lon- 
dra, 23: 

€ Sir Northcote ‘ha ricevuto da sir R. Na- 
pier un telegramma in data di Ashangi, 5 
maggio, a 130 miglia al nord di Magdala. 

cA quella data ‘sir Napier era arrivato ad 
Ashangi eolla retroguardia. 

« Due reggimenti d’infanteria sono già ri- 
tornati a Bombay. Le truppe ed il materiale 
furono imbarcati a Zulla: Sir Napier ha pub- 
blicato ‘un ordine del giorno con cui si con- 
gr'atula colle truppe per l’esito felice della spe- 
dizione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale (del 27 corrente. con- 
tiene: 

A. Un.R. decreto del 29, aprile, con il quale 
il: Comizio agrario del distretto di Mantova, 
provincia di Mantova, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. 

2. Alcune promozioni nel personale. conso- 
lare di 1° classe, fra le quali notiamo le se- 
guenti; 

Teccio di Bayo conte avv. Francesco, con- 
sole generale di 2* classe, «promosso a con- 
sole generale di 1° classe. 

Spagnolini ‘avv. cav. Giuseppe e Durio no- 
bile avv. Eugenio consoli, di 1% classe, pro 
mossi a consoli generali di 2° classe. 

3. Due decreti ministeriali del 31 marzo e 
del 15 aprile con i quali venne istituita una 
agenzia consolare in Porto Haitiano sotto la 
dipendenza del lì. eunsolato in Porto Prin- 
cipe; e la sede del R. vice-consolato in Bahia 
venne trasferito a Santa Caterina, riunendo 
il primo di detti posti ridotto ad agenzia con- 
solare. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dèll’ordine giudiziario. 


SENATO DEL: REHNO 


Nella #iunione che tennero ieri gli uffizi del 
Senato, ‘presero. ad esume.i seguenti progetti 
di: leggere nominarono;a commissari. pei me- 
desimi : 

1° Convenzione tra le finanze e il munici- 
pio di Comacchio pel ritorno al. comune 
della proprietà di quelle valli, i senatori 
De Vincenzi, Lauzi, Saracco, Antonini e To- 
nello. È 

2° Spesa straordinaria di lire 300 mila per 
la distruzione delle cavallette, i senatori 
Musio, Di Giovanni, Saracco, Mannelli e Con- 


forti. 
N 


ARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rornarta prL 27 maccio 
PRESIDENZA RESTELLI, VICE-PRESIDENTE 


La ‘seduta è aperta alle ore 1 ‘12 colle solite 
formalità. 


L'ordine del giorno roca: È 
Seguito della discussione sul progetto di legge 


per un assegnamento alimentario a' monaci rimasti 
privi di 


nsione. 


Interpellanza del deputato Cancellieri intorno 


all'esecuzione delle leggi 1866, 1867 relative alla 


soppressionè delle corporazioni religiose 

Si procede all’appello nominale, poi si riprende 
la discussione del progetto di legge per un as- 
segnamento alimentario ai religiosi rimasti privi 
di pensione. 

(I banchi della Camera sono deserti). — 


marini vorrebbe che il mi rispen de PI 
chiaramente alle domande pr, indiriz- 


ate dall'on. Cadolini. Urge di sapere quando 


e in che modo egli intenda di cancellare dal bi: 
lancio dello Stato le speso per il culto, perchè 
il paese non può tollerare più oltre una spesa 
tanto illogica. 

ne riuepo (guardasigilli) gli rispondo che 
ora non trattasi affatto di discutere le spese per 
il culto. 11 modo e l'epoca di cancellarle dal bi- 
lancio potranno essere discussi in momenti più 


opportuni. Ora trattasi di concedere 0 di negare ‘ 


un assegnamento alimentario ai religiosi rimasti 
privi di pensione; trattasi di vedere se sentimenti 
di umanità e di giustizia spingeranno 0 meno Ja 
Camera ad accordare questo assegnamento a tanti 
disgraziati privi di mezzi di sussistenza. Gli è 
perciò che îl governo non può subordinare questa 
questione alla cancellazione delle spese del culto 
dal. bilancio. 

segastiani (membro della Commissione) ri- 
sponde all’on. Farini che essa non può assoluta- 
mente tener: conto delle domande dell'on. Cado- 
lini.. La questione sta tutta nel fatto che vi è 


una classe di cittadini la quale ha bisogno di | 


soccorsi. Vuolsi o no soccorrerla ? Fino a che si 
rimarrà sopra questo, terreno la Commissione è 
pronta a discutere, ma essa è decisa a non u- 
scire da questo argomento. 

camerini impugna gli argomenti addotti dai 
difensori del progetto di legge. Come? S' invo- 
cano i sentimenti di giustizia per dare delle pen- 
sioni ai frati! Ma allora perchè questa stessa 
giustizia non vi spinge a dare un sussidio a tanti 
valorosi i quali, iniziatori del nostro risorgimen- 
to, perdettero un braccio, una gamba oppure l 
vista sopra le barricate delle città insorte e so 
pra i campi delle patrie battaglie? Questi sì li 
lasciate morire di fame, mentre invocate la giu- 


stizia per sovvenire i frati i quali nulla fecero , 


che fosse utile alla patria. Si cessi dunque d’in- 
vocare questi sentimenti di giustizia e di uma- 
nità i quali servono soltanto a mascherare un 
cattivo provvedimento. Y 

L’oratore insiste acchè venga respinto questo 
progetto di legge se il ministro non s'impegna a 
cancellare dal bilancio le spese per il culto. 

Voci. Ai voti. 

camBRAx-DI&NY (ministro) dichiara di non' 


perchè si è convinto che la spesa gravava sul 
fondo per il culto e non sul.bilancio dello Stato. 
(Ai voti) È 

La chiusura è approvata. 

cmiaves crede che invece di votare la pro- 
posta Cadolini che cioè non si devenga alla di- 
scussione del progetto, si potrebbe semplicemente 
mottere ai voti la proposta sospensiva. 

CADOLINI l'accetta. 

Messa ai voti noa è approvata. 

ranmisi camerini ed altri propongono un 
ordine del giorno col quale il governo è invitato 
a presentare un progetto di leggè inteso a can- 
cellare dal bilancio dello Stato le spese per il 
culto. 

Messo ai voti è approvato. 

La Camera respinge quindi due emendamenti 
presentati a questa legge dai deputati D'Ondes 
Reggio e Del Re. 

cco il testo dell’artieolo 1° proposto dalla 
Commissione : 

« Art, 1. Pel conseguimento delle pensioni at- 
tribuite dalla legge 7 luglio 1866, n. 3036, sa 
ranno! assimilati ai sacerdoti : 7 

« 1° I religiosi professi ordinati in, sacris prima 
della pubblicazione della rispettiva leggeo de- 
creto di: soppressione, e non dopo il 18 gennaio 
1864 per le corporazioni soppresse: con Ja, legg? 
7 luglio 1866; È 

« 2° Gli ex-frati dell'ordine di San Giovanni 
di Dio, detto dei Fate-bene fratelli, ad eccezione 
degl’inservienti. » 

Amiewenti propone che alle parole: ordi- 
nati in sacris sì sostituiseano quelle di : ordinati 
secondo le regole del proprio ordine. 

Dopo brevi osservazioni del relatore e del mi- 
nistro guardasigilli l'on. Abignenti ritira il suo 
emendamento. 

La Camera approva quindi per divisione i due 
numeri dell’aiticolo 1°. La sinistra vota în gr 
parte ‘in favore del n. 2° dell'articolo che tratta 
dei Fate bene fratelli. 

È pure approvato senza discussione l'articolo 
2 che è del seguente tenore: i 

« Art. 2. Non sarà di ostacolo a1 consegui- 
mento delle pensioni suindicate la circostanza di 
aver' fatta, professione fuori lo Stato : 

« 1° Pei religiosi, i quali per regola del pro- 
prio istituto non potevano professare altrove che 
in Roma; i 

« 2° Pei religiosi, i quali avessero professato 
in paese tuttora soggetto al dominio pontificio, 
perchè trovavasi qui la sede del noviziato della 
provineia monastica cui appartenevano. » 

Ecco il ‘testo-dell’art. 3: 

«À tutti quei religiosi o religiose che,.;0 per 
aver ‘fatto la loro professione nell'età preserittà 
dai canoni, ma prima di quella voluta dalle leggi 
civili.o per averla fatta nelle provincie romane 
ancora, soggette al dominio pontificio ebbero. né- 
gatà la pensione che l'articolo 3. della legge 7 
luglio 1866*consente ai membri delle soppresse 
corporazioni religiose, è indistintamente concesso 
l’annuo assegnamento a titolo di. alimento di lire 
250 se sacerdoti diaconi, suddiaconi e coriste ® 
se' laici e converse di lire 144» 

PUocIeNnI pronunzia un discorso contro quer 
st’articolo, sul quale propone l'ordine del giorn@ 
puro e semplice. Si maraviglia che il Parlametl® 
italiano voglia approvare certe cose che stuonal® 
colla ragione e col senso generale della pubblica 
opinione. 

maccmi propone a questartico'o Ja seguente 
aggiunta: Quando abbia svest to l'abito monacale. — 

L’oratore non ricoposce prima di tutto che 5! 
debba sussidiare una milizia che ci è straniera è 
nemica, ma se si vuol fare un atto di compas- 
sione verso certi frati, lo si faccia almeno, obbli- 
gandoli a svestire l'abito monacale. Altrimenti 
noi potremmo averne il danno e le befie. 


aver fatto nè di fare opposizione a questa legge ‘ 


le altrè: « 
pressione di 


Non è a 
È invece 
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governo. ni 
obbligare j 
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Ultimo, ca 
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La sedi 
Domani 
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Ci vien 


Tenze. d’: 
Né già 
giù me fr 
#0 Stopo 
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economie 
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Su tutta 
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Questa 
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Progetto 4 
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Bli risponde 0 
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enti 
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ì Commissione) ri- 
non può assoluta. 
de dell’on, Cado- 
el fatto che vi è 
le ha bisogno di 
la ? Fino a che sì 
la Commissione è 
> decisa a non u- 


omenti addotti dai 

Come ? S° invo- 
er dare delle pen- 
hè questa Stessa 
un sussidio a tanti 
nostro risorgimen 
gamba oppure la 
ittà insorte e so- 
glie? Questi sì li 
e invocate la giu- 
uali mulla fecero 
sessi dunque: d’in- 
ustizia e di uma- 
ì mascherare un 


i respinto questo 
D non s'impegna a 
| per il culto. 


0) dichiara di non 
ne a questa legge 
pesa gravava sù 
lancio dello Stati 


di votare la pre 
devenga alla di- 
bbe semplicemente 
pensiva. 

tà. 

ri propongono un 
governo è invitato 
ge inteso a can- 
o le spsse per il 


due emendamenti 
deputati. D'Ondes 


1° proposto dalla 


delle pensioni at- 
866, n. 3036, s4 


ti in socris prim 
tiva legge 0 p 
po il 18 gen 

‘esse: con Ja leg 


di San Giovani 
atell, ad eccezion 


alle parole: ordi’ 
delle di: ordinati 
Telatoro e delmi- 
nenti ritira il su 


‘Bara 


per divisione i due 


ita în gran 
fiicola che tratta 


icussione l'articolo 


massani si meraviglia che una legge tanto 
innocente susciti passioni politiche e gare di 

rtito. Tanto più se ne meraviglia in quanto 
vide che un provvedimento ispirato alla più pura 
carità e giustizia ha perfino eccitato le folgori 
dalla bocca del pacifico deputato Puccioni (/a- 
sità). Combatte l’oratore la proposta Macchi, per- 
chè non crede si possa obbligare un individuo a 
vestire a modo nostro. D'altronde la legge ha 
soppresso le corporazioni religiose, ma non ha 
soppresso il. frate, perchè con un articolo di 
legge è materialmente impossibile di sopprimere 
un individuo (0%! oh!). Termina dolendosi che 
nel Parlamento ‘italiano si venga a mercanteg- 
giare l’obolo che si sta per dare a quei poveri 


frati, e che si vengano a fare delie proposte che | 


violano la libertà, 

sEBASTIANE (relatore) pronunzia poche pa- 
role in difesa dell'articolo della Commissione. 

Mmaccmi (per un fatto personale) risponde al 
deputato Massari, il quale, secondo l'oratore, è 
quello che difende tutto quanto è contrario ai | 
dettami della scienza e della civiltà valendosi per 
farlo della stessa parola di liberta. 

Per quanto riguarda il suo emendamento l’ono- | 
revole Macchi dichiara non volere ‘che esso ab- | 
bia un effetto retroattivo, epperciò limiterebbe 
l'obbligo di svestire l’ abito soltanto a quei mo- 
naci, ai quali con questa legge si accorda un 
sussidio, 

Dopo poche parole degli on. Cortese e Chiaves 
la Camera approva la chiusura della discussione 
sopra questo articolo 3. 

PESCATORE propone che questo articolo sia 
rimandato alla Commissione (Rumori). 

Chiede di potere svolgere questa proposta (Si! 
Si! No! Nol). 

Messa ai voti questa domanda, è accordata. 

Pescatore svolge la sua proposta moti- | 
vandola dal fatto che l'articolo 3 è troppo oscuro 
e che può dare luogo a dubbie interpretazioni. 

(La Camera è disattenta). 


I 
| 


{ 
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Rispondono al deputato Pescatore gli on. De- 
Filippo (ministro) e Sebastiani (relatore). 

»erES. annunzia che la minoranza della Com- 
missione propone ‘che dall'articolo 3° si‘tolgano | 
le parole: « o per averla fatta nelle provincie | 
romane tuttora soggette al governo pontificio. » 

Questa proposta di soppressione è approvata 
dopo doppia prova e controprova. 

Viene poi messo ai voti il seguente emenda- 
mento: o 

« I sottoscritti propongono di sostituire alle pù- 
role: «annuo assegnamento' a ‘titolo di alimento » 
le altre; « annuo assegnamento vitalizio; »: e sop- 
pressione dell'articolo 2, 

Muti — Masci — Bortolucci, » 

Non è approvato. 


È invece approvato l'articolo 8, senza le pa-'! 


parole soppresse: 0 per averla fatta eco. | 

ve riarmo (guardasigilli) dichiara che il 
governo. non accetta l’aggiunta Macchi intesa ad 
obbligare i monaci a svestire l’abito. 

L'aggiunta Macchi non: è. approvata. 

Ecco il testo dell’art. 4: 

«Art, 4. L’assegnamento. di. cui. si: parla sarà 
vitalizio per quelli che, al. momento, della pro- 
mulgazione della presente legge, alibiano com- 
piuti 50 anni, e sarà di un quinquennio per gli 
altri. Esso non si concederà, ovvero cesserà ogni 
qualvolta risulti avere il religioso dal privato pa- 


| Laura Caracciolo contralto , il sig, Sani te- I PS | 
| la famiglia avesse pagata la metà della somma } 


trimonio od altrimenti un reddito netto e stabile 


uguale all’assegnamento. » 

MUTI, MASCI 6 BARTOLUCCI propongono 
la soppressione di quest’atticolo.” 

xARENI propone l'ordine del giorno. puro e 
semplice sopra le proposte fatte all'articolo 4. 

E approvato. 

pure approvato l'articolo 4.. 

L'articolo 3 è così concepito : 

« Art. 3. Le disposizioni contenute negli. arti- 
coli 8 e 10 della legge 7 luglio 1866 sono*appli- 
cabili anche agl’individui contemplati. nella pre- 
sente: » 

È approvato. 

Ecco il testo dell'articolo 6. _ 

.« Le pensioni ed assegnamenti, cui si dà di- 
ne con'la presente legge, lianno principio dal 

.genbaio. 1868, » ‘ 

pe riLiPr® (guardasigilli) propone di’ po- 
sporre questo articolo e di votare prima l’ arti- 
colo 7, che è il seguente: hi 

« Non godranno dei benefizi della presente 
legge coloro che, essendo affiliati a conventi di 
Roma o di altri paesi estranei al regno d'Italia, 
sieno stati trasferiti a conventi del regno poste- 
riormeste al 18 gennaio 1814.» 

È pure approvato l’ articolo. 6, ora diventato 
ultimo, colla modificazione proposta dal. ministro 
che questi assegnamenti avranno principio il 
giorno della promulgazione della presente legge. 

La seduta è sciolta alle ore 5 34. 

Domani seduta allora consueta. 


(TIME 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci viene annunziata la formazione in Fi- 
renze. d’unaSocietà di, topografia, e: statistica; 
Si-èogià costituito il Comitato promotore, 6 


| 


già ‘nie fu compilato lo:statuto che la regola. | 


Lo stopo di tale Società, da ordinarsi come | Bologna*de 27, eretto qui di passaggio 450 | ffinthi 305,825 è TO centesimi. Un esemplare 


altre analoghe che, sì fondarono: inEutopa; è. 
quello di raccogliere i dali»statisticivvchenri- 
flettono Na: costituzione topografica, civile ed 
economica della nazione. Sarà un.centro a cui” 
metteranno capo tutti i lavori parziali degli 
studiosi, e nello stesso tempo «sarà bccasione 
di ricerche nuovedas fentarsi uniformemente 
su tutta la Penisola. La. Società..di. Tirenze- 
avrà tante sezioni negli. altri.principali. cen- 
tri in modo che l’an l’altro si corrispondano 
€ S'aiutino, e die il lavoro d'ognuno sia il 
complemento * d'un Tivoro d'insieme. Lo scopo 
così prefinito, e visto che la descrizione to- 
pografica del suolo è la condizione prima. per 
lè ulteriori ricerche’ di carattere ‘Sociale, nòn' 
si può.chechene augurare d'una istituzione 
la quale deve trovare nel nostro ‘paese tanti 
elementi di successo, , Studiare bege; il: suo, 
paese] è tifo fbionta quinto palfibifistho; ;, 


Abbifmo a: déplorare un suicidio, - A 
Questa, mano; 27;.anell’ Arno, presso.ia nave: 
a Petriolo, ssi rinvenie #l>eadavere:di‘un ta 
B... che, volentosi' uccidére,, dopo essersi‘ gra: 


Ro 


ti 


| 


vemente ferito al collo ed al petto con ùn col- 
tello ed wiì revolver, si gettò in Arno presso 
alle Cascine. 


Uno scritto lasciato dall’infelice suicida ri- 


vela com’egli fosse affetto da alienazione men- | 


tale. 


Martedì, 26, le guardie di pubblica sicu 
rezza arrestarono una serva imputata di furto 
domestico, due oziosi privi di noti mezzi di 
sussistenza, ed. un tale che,nell’Arena al Par- 
terre, si divertiva a tirare sassi. durante la 
rappresentazione; 

L’altra notte, alcuni indivi; 
la godano di operare da vandali, a forza di 


sassate ruppero le lanterne della pubblica il- 
luminazione nei 


Legnaia. 
= 

Abbiamo ricevuto il ‘quinto numero del 

ì Mustrato Universale, edito 

dalla tipografia ‘degli. Eredi Botta, che con- 


tiene articoli di. vario genere ed incisioni ac- 
curate. 


Domani, 29 maggio, alle ore 10 antim., 
nel tempio ‘di Santa Croce verrà celebrata da 
messa funebre ordinata dalla Giunta munici- 
pale di Firenze; in commemorazione dei prodi 
che caddero il 29 maggio 1848 a Curtatone 
ed a Montanara. : 


Nell’ Istituto di Sludii Superiori, domani, 

maggio, alle ore 44; antim., il prof. Conti 
farà la solita lezione e tratterà: Le ragioni’ e 
il modo di, ben usare la lingua, dell'aiso par- 
lato e degli: serittori. 

R. Teatro Pagliamno. — La sera di 
sabato, 30 maggio, prima rappresentazione 
dell'Opera Saffo; protagonista la signora‘Bor- 
ghi-Mamo. i 

Prenderanno parte in quest’Opera la signora 


nore, il sig. Sparapani baritono, ed il sig. 
Maccani basso. Orchestra e cori aumentati: 
Scene muove di Recanatini. I 


mR. Teatro Niccolimi — (Questa sera, I 
28 corrente, alle 8 472, il signor Velle, pre- 
stidigiatore ungherese; darà la sua prima se- | 
rata fantastica. 

Il signor Velle non tiene nessun apparee- 
chio sul tavolino, nè adopera nessun mecca- 
nismo. 


Nella giornata del 26 inaggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 33,0 6 la minima di + 46,5, 

Minima nella notte del 27 maggio + 18;0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, serive l’Italia Militare del 26; 
che il Ministero della guerra ha ordinato che 
le truppe, le quali ora sono nelle'divisioni-di 
Firenze, Perugia e Livorno, si rechino in due 
volte al'campo d'istruzione ‘a Foiano ,. costi- | 
tuendo .per:ciaseuu periodo una divisione com- 
posta di tre brigate di fanteria, tre battaglioni 
bersaglieri, un reggimento di cavalleria.e ise- 
batterie d’artiglieria. 

Il campo durerebbe dallo scorcio di giugno 
alla metà di settembre. 

Se-le-mostre-informazioni sono esatte, nel | 
primo' periodo il campo sareblie comandato 
dal luogotenente generale Bixio e vi interver- 
rebbero : 5° granatieri e 8° fanteria, le bri- 
gate Bergamo e Reggio, 8°, 11° e 441° batta- 
glioni bersaglieri, e Savoia cavalleria con la 
4° brigata del 5° reggimento artiglieria e la 
2° del 7° reggimento. 

A motivo delle strettezze finanziarie che 
non consentono di far campi d'istruzione sù 
quella grande scala che pur sarebbe neces- 
saria per l’ istruzione dell’ esercito, il Mini- 
stero della guerra ha disposto affinchè oltre 
alle marcie, manovre ed alle fazioni campali, 


dui che pare se | 


borghi di Monticelli e di ' 


771 lavori della strada della Roja 
; Il Sanremo del 23, ch’ è destinata a 


, scrive 


fa mettere 
{il nostro circondario col Piemonte, procedono 
In modo soddisfacente, è si ha ragione di 


sperare che in tutto ìl corrente anno si potrà 
condurre a termine il primo tronco, da Ven- 
timiglia ad Airole. Ad ultimare tutta la strada, 
che sarà un tratto di circa 42 kilometri, man- 
cherebbero ancora due tronchi, il secondo da 
Airole al torrente Rio confine italiano , il 
terzo dal torrente Rio per mezzo al territorio 
, francese sino a Breglio, dove si unirebbe alla 
| strada careggiabile già esistente che mette a 
Tenda. 

— Jeri, scrive il Corriere di Sardegna del 
| 26, alla prima compagnia di ciascun batta- 
glione del reggimento di fanteria stanziato 
in Cagliari sì distribuirono i nuovi fucili 
; ad ago, di cui dovrà-essere dotato l’esercito, 

— Con il vapore proveniente da Tunisi, 
! scrive il Corriere di Sardegna del 26, ieri 
| giunsero in Cagliari, per quindi proseguire 
\ Il loro viaggio verso il continente, alcuni tu- 
| misini i quali fuggono dalla loro patria per 
evitare il tifo, che colà miete numerose vit- 
time. 

—.In data del 25, il. Piccolo Giornale. di 
Napoli scrive : 

Le investigazioni della questura continuando 
intorno ai falsificatori di biglietti di Banca, 
furono scoverti altri fabbricatori di biglietti 
della Banca del popolo; che venneroarrestati 
questa notte e passati al potere giudiziario. 

— Abbiamo, scrive 1’ Italia di Napoli del 
25, questi nuovi, particolari intorno al ricatto 
| di Nicola Anastasia di Ripacandida. Il se 


dal suo fondo assieme al capraio Canio Fusco, 


sco. 1 briganti richiesero per prezzo di ri- 
scaito 54 mila lire. Questa esorbitante cifra 
non era posseduta dulla famiglia Anastasia, 
la quale raggranellò lire 306 e con tre pacchi 


questro avvenne quando l’Anastasia ritiravasi ' 


che venne poi rilasciato nell’ interno del bo- } 


b- . { 
« Proprietario. Ora per giustificarsi 1’ ingiuriato ‘ 
Tappresentante replicò che il suo avversario 
Waskburne era un sollecitatore d’ impieghi che 
gli piovvero addosso come i vermi sopra un pez- 
zente : che si era millantato di aver per i ca- 
pelli il generale Grant, ma che era soltanto un 
ciarlatano e voleva far credere « non esservi che 
< un uomo onesto nella Camera, un Lot în que- 


Parigi, 21. — La France dice che l’impera- 
trice avrebbe il progetto di recarsi in Islanda. 


Washingion, 26 — Il Senato con 85 voti 
contrari e 49 favorevoli assolse il presidente 
Johnson dall’accusa portata dagli articoli se- 

, condo e terzo di avere violato l’atto del Te- 
« sta Sodoma, e che questo-Lot era lui. » | nurei of Office colla nomina del generale Tho- 
« Ora io dico, aggiunse il signor Donnelly, se ‘ "28 2 Segretario della guerra. 

vi è nel nostro seno un'anima bassa, vile, vol-' Il Senato si è quindi aggiornato indefiniti- 
gare e sordida; una intelligenza ottusa o me- | Vamente senza votare sugli altri articoli. 

diocre; un cuore ruvido e chiuso al bene e ad! Berlino, 27 — Come nel 1867 il governo 
ogni moto generoso : una lingua'maligna e leb- | dispensa anche quest’ anno da ulteriore ser- 
brosa, una bocca fetente, bestiale 6 esalante aria i vizio le due classi più anziane della Landwher. 
avis vi un dmaengo aac ab | ue e gite Praia sen 

À i ago h ) ‘e la voce che sia giunta una protesta da 

fido Protgonie, 550 è Il degno rappresen- ; parte, dell’ Inghilterra perchè il darai 
A questo punto il signor Colfax richiamò Po- | (0ganale abbia sorpassato la sua competenza. 
Lo stesso Monitore dice d’ignorare che l'In- 


ratore all'ordine; ma l'oratore replicò che aveva preta ti 

diritto di ribattere il suo ‘calunniatore. ghilterra abbia fatto una proposta di disarmo. ‘ 
« L'assassino (egli aggiunse) che colpisce. ed uc- 

cide lascia almeno Ja. vostra memoria sacra fra 


gli uomini, la vostra tomba sarà irrigata dal 


Chiusura della Borsa di Parigi 
(Ritardato per interruzione di linea.) 
Parigi, 27 maggio. 


pianto di chi vi.ama. ma colui che assassina. la 
vostra reputazione, che annienta il vostro carat- 


tere e la vostra onoratezza, colui che cuopre tuita 26 27 
la vostra persona di... e qui non avendo il co- | Rendita francese 8 */, . 69 60 
raggio di tradurre diremo le. parole in inglese il Lera fine mese arie 
+ wight soil, quello è un’ abominevole canaglia che 3 italiana dle > 51 22 
si loderebbe troppo chiamandolo un vigliacco. A > nà Erto GR 
. lato di simile scellerato la memoria dell'assassino Mata e 
Booth diverrebbe rispettabile e sacra. » i VALORI DIVERSI 
Udita questa diatriba chiese la parola Wash- 
‘ burne, e dichiarò che non aveva nulla da ritrat- | Ferrovie Lombardo-Venote.. | 378 — | 375 — 
; tare di quanto aveva detto e scritto contro il » Romane. . ., si Di si vb) 
sig. Donnelly; non intendeva perciò di rispondere Mercer Dee: 
‘ad un membro abbastanza noto per i suoi de. | pere MO pe annale e |A 50 
i ditti e la sua venalità. » Cambio sull'Italia ; Bis 2% 
i, Avendo un deputato richiesto che vil’ liiguag- ° Sp 
, gio del signor Washburne fosse biasimato, fu dal E Vienna, 27 
‘ presidente solo richiamato all’oriline, Cambio su Londra >... . . 11670 
Questa adunanza edificante della Camera aveva PP Londra, 27 
‘luogo il sabato; nella riunione di lunedì vennero Consolidati inglesi >. ... 91} 


‘ date reciproche spiegazioni dai due avversàrii e 
! il sig. Donnelly aggiunse ché non aveva attaccata 
l'integrità o l'onestà del signor Washburne; ma 


edi dee c e] 


GIACOMO DINA pirertoRE. 


| e Pica, venne arrestato in Scozzo (Campagna) 


erasi occupato soltanto del suo carattere come uomo 
| pubblico. 

Donnely avendo ritirate le parole di « bocca 
« fetente » e le altre espressioni vivaci dirette 


di sigari, un presciutto, pane , formaggio e 
vino cercò di rendere più umani i briganti, 
ì quali per tutta concessione stabilirono, che 


Giovanni RomBaipo gerente: 


Borse di Commersio 


Ù gua al gentleman suo collega, aggiunse: 

prima richiesta. Finora questa cifra non è stata « Viste le disposizioni attuali della Camera, 
mandata, ed i briganti non hanno rilasciato. ! mi permetterei di propotre ‘all’onorevole adu? 
il sequestrato. i nanza di chiudere la seduta e andare a bere 

Come manutengolo della banda Ferrigno* par (Risa prolungate © grida andiamo. 
@di AMO.) » 

« Ho già la gola asciutta, replicò Donnelly, 
« rispondo Amen alle accoglienze della nia pro- 
« posta fatta dalla Camera. » * 

Signor Washburne « Mi dispiace -solo che ap- 
partengo alla società di Temperanza, ed ho giu- 
rato di non bere liquori... » 

Signor Donnelly. Che importa 10 io non sono 
nella stessa Sodietà ?. A 

La Camera quindi si recava a bere ! 


il contadino Giovanni Moriello. In Fondi fu ‘ 
arrestato come connivente dei briganti Pietro ! 
Trani di Lenola. Fazzini Emilio, Pietro e | 
Bartolomeo Mazzi e Gerardo Feoli, ‘furono 
arrestati perchè conniventi e manutengoli a | 
Colle di Rocca d’Evandro. Così pure fu as- 
sicurato alla giustizia Michele Scozziello di 
Roccadaspide; che avea preso parte a fatti 
briganteschi ed a grassazioni. 

— Oggi, scrive il Giornale di Sicilia del 
23, nella rada di Palermo gettò l’ancora la 
fregata russa: Alessandro Newshi. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI (\°° 
Ancera. una seduta. dedicata a'frati, privi, 
di pensione. 


Le cavallette in Sardegna. — Alla 
Gazzetta Popolare di Cagliari scrivono da 
Quarto S. Elena che dall'8 al 21 maggio in 


quel paese vennero raccolti, 725 ettolitri di |- L’aggravio che il nuovo ‘progetto oggi 
cavallette: i 


discusso impone. al Fondo pel culto fu sti, 
Le cavallette al Bagmoti. — Ieri, | mato da alcuni ad un milione e mezzo, da 
scrive in!data del 25 il Piccolo Giornale di Nu- altri a due milioni all'anno. Yuolsi che esso 
poli, uno sciame di cavallette, portato “forse non ‘abbia in fatto ad: oltrepassare Ja som- 
dal vento, venne ai Bagnoli, proprio alle porte E ilione: è Iieve-peso pel 
di Napoli. In una notte distrussero intera- | M2 di un milione; e DONO 
mente un campo e un altro miseramente gua=*| Fondò del culto, le ‘ui*condizioni’sono tut- 
starono. La prefettura, appena avuta contezza | t altro che prospere. 
della triste novella, ne ha dato avviso al mu- È però evidente che la, Camera nom a- 
nicipio, che tosto ha procurato di fare quant’era | vrebbe impiegato tanto tempovin questa di- 
in.sè perchè tale disgrazia non si estendesse scussione, se. qualche importante progetto 


820 idem. |. LR È 


Borsa di Firenze del 27 maggio 


o +00. _G.,L,,55 65 d.55 6212 
SIR... FOL557712d. 5575 
Jmp, snaz. pag: 5%), C.l 7325 d. 73 >» 
} Dal PRIORE RARA HE A ATA 
ObbI. beni ecclesiastici C.L 80 —d. 798;t 
Az. Banca naz. tosc. 

s0x-coupon .. . .  C.1 1410 - d. 1400 — 
Id. Banca naz. Regno: 

d°ft. 1 gent. 1868 N. 11570 — d — — 
Az. Str. Ferr. livorn. FO, -— —d. — — 
Id. dedotto. il suppl. C. L43172 d. 431{t 
OBDE, 3/°/, dellesudd. C. 1. 158 — d. 157 — 
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Impr. naz. piccoli pezzi N. L 
Nuovo‘impr. città'di Fi- 
f renze in oro p. sott. O, IL 


176 — di 174. — 
Prozzi! fatti del 5 °/, 55.90 p. 15 giugno pross. 
(Napoleone dioro 21-72 — 21 71 

‘‘‘.. Borsa di Genova del 26 maggio 
Ult. corso Corso p. 


eb */7 Rendita ‘italiami cont. 
» » 


appunto quest’ anno che tanto bene sì presen- ‘di legge fosse all'ordine del giorno: Se ci 
tavanovi nicolti. 866 Sr RIO agli 
I bruchi in Capitanata. — Il Pun- fosse già la relazione PI Vi sh 
golo di Napoli del' 25 reca : poste 0 sulla tassa. dell entrata, non -v' ha 
Da lettere di Capitanata rileviamo che nel | dubbio che gli altri progetti di minor -rì- 
tenimento di Cerignola e di Manfredonia il | lievo non occuperebbero che qualche ora; 
numero dei bruchi è arrivato a proporzioni | ma in mancanza d'altri, questi fanno per- 
quasi inaudite, avuto riguardo all’estensione | dere delle intere sedute. Esprimiamo ‘per- 
del'territorio. Durante gli ultimi tre mesi in cui | 6;) il voto che presto la Camera abbia a 
si è andati alla ricerca e alla distruzione delle volger l' attenziono a qualcana delle più 
gravi proposte, su cui essa ha ancora a 


uova, s1 calcola che nel solo tenimento di Ce- 
deliberare, perchè si entri in una via di 


Oggi poi che è incominciata la caccia ai pic- 
coli bruchi schiusi, si lia una media di 200 


che ordinariamente si fanno nel periodovestivo- 
autunnale ; le truppe delle varie divisioni si 
rechino; reggimento per reggimento, per dieci 
o dodici. giorni, insito. prossinio ai rispettivi 
presidii pervuseguire dì titoalle grandi distanze 


e; quello. di-combattiuento. | + 


— Teri, scrive là Gassetta dell'Emilia di 


uomini della Regia marina giunti da, Venezia” 
e «livetti alla Spezie, cove. sarannorimbarcati 
sul vascello vitiliano Re Galaniuomo: Quella 
“bellissima «gioventù, schierata entro il’ cortilé 
\del civico palazzo, attirava lo sguardo, de’ cit- 
ini clie né ammiravano la tenuta ‘marziale 
“ed'il contegno disinvolto, proprio degli uo- 
mini di mare. pra 


= La Provincia di Torino {del,26 scrive. 


chey sul Rvecamelone si fanno dalla nostra: 
Artiglieria degli» esperimenti di cannoni di. 
montagna. i i 

A quest'effetto il giorno 20 partirono dalla 
Venaria Reale 100. uomini d'artiglieria fra 
cui 45 o 16 ufficiali con 80 cavalli, alcuni 
muli ed alcuni pezzi d'artiglieria per eseguire 
delle ‘esperienze comparative d’artiglieria nelle 
movtagne, ordinate dal Ministero della. guerra: 


< -liay piccola brigata, fu.il giorno Jar 


il 24 a Lanzo, il.22.e 23 a) Viù; “il 24 era‘ 
a Lemie, il.26.ad Usseglio;il 28 a Malcuria, 
è salendo.it Roccamekmérdisceuderà il giorno 
29 a Susa od a' Bussoleno, e di-la-perla— 
strada ‘provinciale ritornerà alla Venaria Reale, : 


ù " | 
’ 


libri Brunet produsse la ingente somma di, 
‘fu venduto, 3,750 franchi; le opere di Rabe- 


‘Perraulty, 2,600 franehi;..il. Premier livre des 
Discoursidel'estat de-paimret de:querre di Nie-! 
i 


rignola siansene raccolti circa seimila tomoli. 
discussioni proficue ;e..di maggior. attività.; 
tomoli al giorno che me vengono presi ed uc- Shia 
cisi. Meno male «che a tanto malanno si è 
pensato a tempo dalle autorità. di-quella pro- 
vincia! Resta ora a provvedere per l'avvenire. 
Libri rarîs — AvPatîgi, la vendità Vella / 
biblioteca, del celebre?libraio. ed amatore di ; 


FANI] 


[AGENZIA 


Napoli, 26. — Tn seguito,a. nuovi disordini. 
Ù nanza odierna determinò che qquestabri Manga) 


di-Garganteain, due volumi, edizione del 15355! chivisa per ‘ra settimana. /!% i 


lais, edizione del'1744 rilegati da Pasdeloup, 


: ASTElOUp, |-città tennero. un meéting ed adottarono alcune 
3,950 franchi;, Les contes des. fees di. Clamdio; 


proposte' colle quali. denunziano i: senatori 
repubblicani che votarono:ini favore di Johnson.) 
i Corre \voce.che ‘il Comitato per l’accus 


colò Macchiavelli, edizione del 1544, esenì- 
plare ‘che ‘apparteme già «al re “Francesco 1, 
fu venduto, per 5000 franchi. ; srt 
ua vita politica: in America. «i! 
j Ecco una» scena , che togliamo--dai «giornali 
di quest’ oggi, e che dà mr°idea dei costumi uscu ssa din 
parlamentari, della grande repubblica same=s! Gran Vizir, senza distinzione, di religione. 
ricana: Vienna, 26. — Ebbero asa i fuverali del 
to della discussione sull'affaré di Alta ‘ deputato Muhlfeld, iti mezzo vada “immenso 
I sal Sn fece allusione i certi indelicati pro- ! Ro coi di, ‘persone. Vi assistettero ministri 
cessi subiti dal rappresentante Brooks, il signor ! e ì deputati. ; o 
. Donnelly. deputato . del, Minnesota - domandò. Ja «Londra, 27 — Camera dei Comuni. Los 
parola, ed; osservò. che (era, stato villanamente in- ' Labouchére propone che le spese pel servizio 
sultato nei. giornali, «e con. lettere ed.apuscoli | diplomatico sieno 'd’ora in poi ‘sottoposte -al 
dal suo collega signor Washburne, il quale: gli*' Porlomentoi 7 


il suo casato, e giunse fino a dire che; sE Pi nanne | 
rta da Filadelfia como un ladro, o come | HOrd Stanley COREA pg F 
“un inquilmo che non aveva pagata Ta pigione 0 7 Ta Camera addottà la proposta di La 
sgombrato di casa dalla finestra.all’insaputa del |, chére, con 76 voti*contro 72. 


voto di.aleuni sentori i quali vetarono, a 
favore «del'-Presidente. ; 
Costantinopoli, 26. — Il sultano, nel. rice- 


disse di volere che ciascuno, possa diventare; 


avvenutisnellUniversità, il rettore ton \ordi-} 


Nuova-York, 16. — Y radicali di pdrdolitol] 


cercherà di provare che vi fu corrhzione neli 


vere le deputazioni delle Comunità cristiane,, 
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CONCORSO PER IMPIEGHI 


sSi:legge nella Gassetta Ufficiale del Regno 
‘del dì 20 maggio corrente, n° 139, clre l’Am- 
ministrazione delle Ferrovie Romane, sezione 


° - Nord, ‘ha aperto pel 48 giugno prossimo un 
AGGI SLETTRI È concorso, -pol-contorimento «di 42 posti di ap- 


| prendista. } Ù 

| £hi volesse \aspirarvi troverà in detta Ga:- 
afità fder'disteso il regolimento e condizion 
qui..tale comtorso è subordinitò. ; 


PRESTITO DI FIRENZE 
(PRIMA ESTRAZIONE DEL 1° GIUGNO 1868 


con premi di franchi 100,000 — 60,099 
T2160,000)— 40,00004 altri minori, tu 
pagabili in ere. Le obbligazioni del 


| 


«lore, mominale di fr. 250 sono rimborsabili 


alla pari, e fruttano 29 fr. annui,in oro senza 
rifenuta..—Sono vendibili presso tutti i.cam- 

cbiayalute.. 

‘i L2astenzione dei mostri Lettori, ‘è chiamata 

'-TPAVviSO in quarta pagina riguardante, la 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 

dell'ULAMIMO PRESDITO A PREMI 


della città di Milano 


ATMNUNZIAMO atrivò in Firenze del sig. 
19 Armand di Pafigi, oculista ottico, brevet- 
tito dal ‘principe di Carignano, dal granduca Co- 
stantino di Russia, inventore dei nuovi occhiali in 


Per la quarta pagina . . . L. 


I 
Tariffa delle inserzioni Per la terza» Rei LE 


Edizione illustrata a 13 centesimi 


| SETTE PECCATI CAPITALI 


ROMANZO 
IDE IE wa ESE SS EJ ES 


crows-cristallo che per la loro pienezza | 
a diafanità permettono alle viste ls più 
deboli di leggere le scritture Je più mi- 
nute. Tali vetri per Ja loro forma cilin- 
ilica dando alla vista una forzy come a 
20 unni, e' sono appropriati alle viste sè- 
guenti: per quelli cho vedoro male da 
vicino e bene da lontano, nei miopi 
che scorgono punti neri o nebbie, per 
quelli chs hanno un ecchio più debole 
uell’altro, per quelli di cui un'occhio è 
miope e l’altro è presbite, viste cha 
soffrono il sole e l’aria e che sopportano 
con pena i raggi luminosi ecc. ecc, Se si 
vuol considerare che la vista è l'organo 
Îl più delicato e che molte d'lle affezitni 
visuali non hanno sovente altra causa 
che l’uso di cattivi occhiali, si concepirà 
fecilmente che il merito, del muovo si- 
stema di lenti del signor ©. Armand 
che conservano e migliorato la' vista è 
fanno vedere più chiaro di tutti gli altri 
occhiali fatti fino a questi giorni, È 
Le persone colpite da isdebolimenta di 
vista possono consultare il' sig. ©. Abr 
maamd durante i 15 giorni in cui si 
ferma in Firenze. Egli riceverà ogni gior- 
no dalle 11 aut. alle 5 por. alla Pevsion 
Suisse, via Tornabuoni, rimpetto al Pa- 
lazzo Strozzi. 
in ame- 


SI AFFITTANO me 


zione due grandi stanze libere, ammo- 
biliate, camera e salotto, da una 0 due 
persone, fuori la Porta Romana, subito 
a nan sinistra, 2° piano a destra, casa 
Zucconi. 


Di questo celebre romanzo, o meglio raccolta di romanzi del principe dei novellieri francesi, si imprende 
una nuova edizione popolare e splendidamente illustrata. diri 
La pubblicazione dei Sette Peccati capitali, segue a fascicoli di 16: pag., nel formato del Romanziere contemporanto, 


AL PREZZO DI 4% CENTESIMI AL FASCICOLO 


Ogni fascicolo conterrà due' o tre invisioni. 

Non possiamo indicare che approssimalivamente il numero dei fascicoli in cui sarà divisa l’opera: > 
L'ORGOGLIO comprenderà sirca' fase. 15 LA LUSSURIA comprenderà circa fasc. 5 
L'INVIDIA y (Aeg 8 L’AVARIZIA > » x 


ERA » v » 5 ) PRABSR 
LA PIGRIZIA Ù Y 4 Lipani sazio comprenderà circa 45 fascicoli. 


Si darà Ja coperta e il frontespizio di ciascun romanzo separato‘e poi dell’opera intera. 


Chi marida italianè Lire SEI avra diritto a ricevere l’opera completa franca di porto. 
Il primo fascicolo uscirà giovedì 4 giugno, e quindi regolarmente un fascicolo ogni giovedì. 
Mandare commissioni e vaglia dll'Ufficiv del ROMANZIERE CONTEMPORANEO, în Milano, via Solferino, 11. 


——____—_——— 


RECOAROÒ ss 


# avmareni è table d'héte 8 
(nel Veneto) canti 


È ALLOGGI PRIVATI 
(Stazioni ferroviarie prossime s trattorie, caffè, ecc. 


Vicenza , Tavernelle e Montebsllo) SES 


ACIDULO-SALINO-FERRUGIN 
Stagiene di cura dal 1° viaggio ai 30 seiteribivo. 
Indicazioni: Malattie di lento decorso del sistema vascolare, massime venoso. addominale. 


| AL 2 GIUGNO a. e. 


avrà luogo l’estrazione della Î 


GRANDE LOTTERIA 


fondata e garantita dallo Stato che 
[contiene vincite di franchi 500,000, 
50,000, 20,000, 20,000 , 
(10.000, 3,000, 2,000, ecc. 
Con sole lire 2@ è offerta‘Ja pos" 
‘sibilità di guadagnara nel suddetto! 
giorno mezzo milione, e nes- 
suno dovrebbe lasciùr scappar l’oc- 


BIBITA R BAGNI 
LE ACQUE SI SPEDISCONO 
$ nel regno e fuori 


come Lasi ritrae casione di prender parte a questa 
casino. O M NIBUS È ventURE S| limpresa DSi agita È 
CON SALE DÀ CONVERSAZIONE $ è i CAVALLI, MULI ED ASINI È HA Cartella costa CHEESE L. 40 
} ‘ fi q id. id. » 20 
P OSTA E TELEGRAFO gio rana $ |8 Cartelle intere costano » 59 
5 . PEGI ATINRIIZIAZISIIZIILIATISEIE vd id id » 109 


Gradite commissioni accompagnati 
dell'importo in Banconote o Coupon»; 
‘sono da me prontamente eseguite e' 
mandateleliste ufliciali dell'estrazione 
‘appena questa avrà avuto luogo. 
CARLO HOLLÉ 
Banca di lotteria i 
Francoforte sul Meno | 
(gr. Wilbelerstrasse, 20.) 


ù) N ld 
S. LICH 
DÀ LEZIONI 
di lingua inglese c tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie, presso la‘ piazza 

Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI 
ANDORNO 
presso Biella 


diretto dal dott. entro coRDE, già 
libero professore d’idroterapia all’Univer- 
sità di Torino. — Ammo IX. — A- 
perto dal 20 maggio. — Diri- 
gersi ivi al Direttore. 


STABILIMENTO. IDROTERAPIGO: 
D’'OROPA 

presso il Santuario nei monti della 
città di Biella, diretto dal dottore 
cav. G. GUELPA. 

18% apertura col 1°: giugno 1868. 
Indirizzare le domande al direttore 
in Biella. 


°° ULTIMO PRESTITO A PREMI 


Sita di imiano 


SOTTOSCRIZIONE: STRAORDINARIA 
PER DUE MILIONI E CINQUECENTO MILA LIRE CAPIT. NOMINALE 
RAPPRESENTATO DA 250000 OBBLIGAZIONE DA DIRE 40 


QUATTRO ESTRAZIONI ANNUE CON PrRivii DI 


L. 100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 1,000, EG. 


LA SETTIMA ESTRAZIONE AVRÀ' LUOGO IL 46 GIUGNO 4868 
PREMIO MAGGIORE 
ELHER HZ MTBTCD_CDCPACB HE EE a TSI 
PRCERPNOR BRR RIO REA 
In quest’occasione il Sindacafo ha deliberato di aprire una Sottoscrizione Straordinaria dal 28 
maggio al 4 giugno, alle condizioni seguenti: 

.I settoscrittori di 20 Obbligazioni o più avranno la facoltà 
di pagarla in due rate uguali, la prima subito, e l’altra entro 
il 15 giugno, contro ritiro delle corrispondenti Obbligazioni 
effettive; godendo d'un sbbuno del 5 per 100 sul prezzo di 


emissiene, e ricevendo in regalo altrettanti Vaglia, buoni por 


l'estrazione del 16 Giugao, quante 5. 1 sioni 
Psr ugao, quante saranno le Obbligazioni 


Ai compratori di un numero minore di 20 Obbligazioni sarà 


coricesso soltento un-Vaglia in regalo per ogni Obbligazione. | tima rata (15 marzo 1861) cambiati i Vaglia celle Obbliga- 
Ai possessori poi di Obbligazioni precedentemente acqui- © zioni defiuitive. } 4 SI 


Col giorno è giugno sarà ripresa la. vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 


da o DO ge Ne oe Erg 
FRATELLI CERIANA, SANSONE D’ANCONA, ENRICO FIANO, JACOB LEVI E FIGLI, GIAC:° SERVADIO 


Le Sottoscrizioni si ricevono, e la vendita si fa: 


In Frranze, dall'Ufficio del Sindacato, yia Cavour, N: 9, piano: terreno, e. presso i signeri ®. Fenzi 
e €., David Levì e €., Giovacchino Finzi e digli, e Cassa Nazionale di Toscana. — Nelle 
altre città presso i Rappresentanti della Società del Credito Immobiliare dei Comuni e 
delle Provincie d'Italia, e presso i principali Banchieri 6 Cambiavalute. Ù 

K nerale degli Annunzi sui Giornali, via 
Cavour, n° 27, Firenze. 


Preperati Organici di Sanità Naziona 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito N. 4, Torino. 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — @ LI 

î e radicale senza sIcun regime, nò astensione pare colare di 
| 
I 


state, contrò la presentazione di usa o più Obbligazioni, sarà 
loro bonificato lo, sconto. del.5 per.100; ed avranno un Va- 
glia gratis, per ciascuna Obbligazione di cui fsranno scquisto. 

I Detenteri di questi Vaglia pStrawne in seguito, se. loro 
piacerà, rinnovatii, pagando brimestralmente Liro tre entro 
il 15 Settembre 15 Dicembre 1868 e 15 Marzo }869 (ciuè 
Lire 9 in tutto) e così potrusbo concorrerea tutte le succes: 
sive estrazioni venendo Joronall’atto dal pagamento «i 


TOTI allo Sta- 

SÌ RICERCANO bilimen- 

to fotografico di G. Brogi, 15, Lung” 

Arno delle Grazie, abili lavoranti per 

la tiratura delle prove positive. Si 
esigono certificati d’idoneità. 

già impie- 


UN GI OVA gato desi 


dererebbe occupare due o tre ore della 
sera ‘come amministratore in qualche 
ramo commerciale o particolare. Diri- 
gersi per schiarimenti alla Società ge- 


vitte: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri , espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi è tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di metristrui , Blando!e tumefatte , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
ime altro malattie; fu riconosciuto il più potente 6 sicuro farmaco superiore al 
‘opaive e Cubebe pella cura delle gomarrce è seazi recenti e cronici ed 
otti anticoli amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- 
tO digestive distruggendo i germi venefici. L. 4 soll’opuscolo 1868. 
'AUSANTO VIRILE D'ITYBY, CER — Coll'uso di lesto Balsamo 
Srrniriniia tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno, si Tetieno la com- 
pleta e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli organi 

| sessuali, malattie nervose prodotté da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 
| te, paralisi, nonchè per avanzata età ed efficace nella sterilità fomminile. — 
pÉ 15 colle istruzioni — Sesta edizione 1868 — L’ esperienza di 15 e più anni, 
i continui documenti di RMAFIZIONI in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 

| salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste pell'America 

| (Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ efficacia, e si fanno raccomandare su tutti li 

| Altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. 

1, Depositi : Firenze, farmacie Signorini , Logge del Grano, Porta Rossa e Borgo 
Ognissanti Torino, Bonzani , Taricco Comolli, Gandolfi, via Provvidenza; Ales- 
sandria, Oviglio; Vercelli, Bertelet ; Milano , Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; 

+ Bologna, Veratti; Reggio, Jodi ; Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Star- 
pisi, via Toledo, n° 325; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e nazio- 

, nali. (Con vi ESDSEtale franco si spedise@). Leggansi i documenti 
nell’Almansceo Nazionale. 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, mon trovasi più alcun deposito. 


* SCIROPPO PANTOPATICO 


purgante depurativo del sangne del professore P. N. TrrAnt superiore) 
njjal Pagliario ed a tutti i famosi depurativi rhe fecero il giro del mondò. 
{| E gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere I 
‘|e nostrali , non promuove disturbi; è di 3 mite. Le più svariate|t] 
‘[forme morbose ribelli a ualunque rimedio svaniscono miracolosamente! Ùi 
‘[coll'uso del Pantopatico. Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini,|{} 
{dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc., 
f|vengono cacciati come per forza d’ incanto. Facilita le mestruazioni 

ed è un eccellentissimo preservativo: per tutti quei morbi che minac. 
ijciano improvvisamente alla vita dell’uomo. 


i Prezzo, L. 4 40. com relativa istruzione, 


K 


DEPOSITI : Firenze, presso il dottore G. GuAmERI, farmacia 
GueRRI, via Palazzuolo, n°.4 — Vicenza, VALERI — Venezia. ZAMPIRONI 
7 Trieste, SerravaLLO —, Milano, MANZONI — Padova, CoRNELIO — 
fi |Mlantova, ZannoLLi — Napoli, Fratelli*HERMAN, ed in tutte le altre 
ii (città e borghi d’Itali È 


LEPRE DE 


i 
i 
NI 


To Tip. dell’Orrwione, diretta da C. Carbone. 


» Gli Annunzi del Giornale l'Opinione. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornal 
d’Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


DELLA BELLEZZ A 


E DEL MODO 


Un Vel. in 8° del Dott. inci drill 
juesto volume non contiene delle vine dissertazioni sopra la n 

n ls vere ice i mezzi, le, regole e prescrizioni per otlenert Ja 

tezza ed accrescerla. 1 pata 
A Firenze; Libreria Bettini e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 

Non più capelli bianchi, rossi o bigi. 
Non più tinture nocive alla salute, 
La Narcisina del dott. HATwANN, tintura omeopatica, dà immediatam: 

[alla capigliatara il colore che si desidera Uastaono, Bruno o Nero, | — 
Prezzo della scatola completa contenente 4 botiiglie, o. flacous, colle relatiy 

spazzole L. 42. È P "i devo 
Prezzo dei piccoli flacons, per saggio e per convincersi della superiorità dj 

ia da L. 2 50 cadauna, bastante per tingere una capigliatura o due oi 
tre barbe. 

J| Domandare per più dettagliate’ informazioni il prespetto che si rilascerà) 
gratis, o.l’opuscolo che ha per titolo: Della bellezza e del modo di farla, 
conservarla ed accrescerla per ambo i sessi al prezzo di L. 4 26 — Per tutto il 

regno franco di porto 4 30. Ti): - 
In Firenze, farmacia Pieri e' presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 97, che 

srediscono in tutto il Regno contro vaglia postale di L. 12 50. 


“FABBRICA DI BIRRA 


uso inglese 


DELLA CASA ATKINSON A BELGIRATE 


SUL LAGO MAGGIORE 
\ in barili di litri 50 caduno, al prezzo di centesimi 50 il 
PALE ALE litro (barile a restituirsi). + 
Stessa qualita in cassette di 24 bottiglie, al prezzo di Lire 1 20 la 
bottiglia. 
in barili di litri 50 caduno, al prezzo di cente- 
STOUT PORTER simi 75 il litro (barile a restituirsi). 


pesa CS prcnoa in cassette di 24 bottiglie, al prezzo di Lire 1 20 la 
ottiglia. 


s 


Unico Deposito in FIRENZE alla Drogheria G. ACHINO, via della Ninna, 


accanto al Palazzo Vecchio. 


INIEZIONE VEGETALE 
DIEGRIMAULT EC FARMACISTI A-PARIGE, 


L’Injezione Matico è preparata colle fogli albero originario 
del Perù, medicamento energico per la pronta ed infallibile guarigione della gonor- 
rea e degli scoli d'ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppe di glutine, e contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
efficacità, levandogli l’odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le nausce che le capsule ordinarie occasionano. _ n È 
La generalità dei medici d'ogni paese e dell’universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico rimedio. 

Depositi. — A Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione Brinitanica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, 
Farmacia G. Simi — A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e C., 
via Sala, N 10. 


GIORNALE 
DELL'INDUSTRIA SERICA 


È il solo giornale di talo materia che si pubblichi in Italia. Utilissimo ai baro- 
logi, filandieri, filatoieri, tessitori e negozianti in bozzoli e sete. 

Prezzo d’asseciazione, lire 12 all'anno con premi. 

Rivolgersi all’Amumiînistrazione in Torino. 


PER MONTEVIDEO è E BUENOS AYRES 


Partenza fissa pel giorno 25 giugno 1868 del gram va- 
pore a quattro alberi MONTEVIDEO. 

Capitano G. LavareLLo. — Per merci e passeggieri dirigersi in Genova al- 
l’armatore G. B. Lavarello. Piazza Banchi, n° 28 e via Luca, n°.2. 


È) 9 I Bi 


la minore inconvenienza. 


TINTURA VEGETALE © 
ISTANTANEA per tingere 
da se stessi, in tutte le grada- 
zioni, i capelli e la barba senza 
ola 6 franchi. 


Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 


vviso agli Ammalati 


& 0% 


Queste pillole, per la loro eflicacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior snap 0 depu- 
rativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori © l’agrezza del e per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali, Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun or- 
gano. Le pillole Cauvim non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dei purgativi  cono- 
sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle ma- 

lattie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 
catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi ecc. 
Il merito delle porre Cauvin, può riassumersi 

di gr 1 ristabilire 0 conservare la salute. 
Legea g scatola di &® pillole L. it. ®. — Intera di ®@ pillole 
L. it. 8 50. Preparate unicamente da P. Cauvin Farmacista della cuola 
superiore di Parigi, 5%, Boulevard Sebastopol, Parigi. TL) in Firenze, farmacia 
Pieri, via Condotta, e presso la Ditta A. Dante Ferroni Cavour, 27; a Milano, 

farmacia Maldifassi; ol a Torino, farmacia Taricco. 
Reta. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


SOCIETÀ BACOLOGICA “ 


FRATELLI GHIRARDI E C. — MILANO 


Recatosi il socio sigior GIOVANNI GHIRARDI al Giappone, le! 
soltoscrizioni t:nto alle Azioni della Svcietà che poi 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


Aa numsro fisso continueranno alle condizioni dello scorso anno portate dallo 

Statuto sociale, che verrà spedito franco a chi ne farà richiesta in 
Milano alla Sede della Società S. M. Segreta, 12; Torino, Bottani Gio- 

vanoi geom. piazza Vittorio Emanuele, n° 23; Cuneo, Carlo Comba; Asti, 


Carlo Solaro e fratello; Bologma, Podetti Gio., Canton Fiori, 
De Genova, J. Wili; Parma, M. Almapsi. s 
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